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LA GUERRA PROTRANTA 


Gli avvenimenti di. quest’ anmo serpas- 
sarono.così grandemente tutte\ le» previsioni 
umane che riesce assai. diffiville, intorno 
alle conseguenze di questi a\wrenimenti, 
formarsi un concetto.che abbia i caratteri 
della probabilità. Se tutti sono «’ accordo 
nel prevedere l'impossibilità che at Fraa- 
cia riconduca sotto le sue bandiere quella 
fortuna che le si è rivoltata contro, ben 
pochi sono quelli che possono, con qua l'che 
fondamento di verità, determinare le «co 
seguenze che“può avere per la Francia la' 
pertinacia nella resistenza. Queste conse- 
guenze possono. essere -d’ un: ordine diverso, 
sia che,si.riguarda alle condizioni-che po- 
tiranno: essere imposte» dalla Germania vin- 
citricoe*nella lotta, sia che sì consideri alle 
‘maggiori difficoltà che ‘la Francia potrà 
incontrare per fondare all’interno un go- 
verno regolare, e riparatore di tanti.e, 
lagrimevoli disastri. her 

In quanto alle prime, ‘noi saremo assaî 
parchi. Le pretensioni della Germania, 
quali almeno sì desumono dalle manifesta- 
zioni della pubblica. opinione tedesca, ed 
anche. si trayedono nelle. note. emanate 
dalla cancelleria della. Confederazione del 
Nord, sono già di tal. dimensione, che dif- 
ficilmente: possiamo « immaginarci possano 
essere sorpassato. E probabile che, ad in- 
corporare Parigi nella Germania, senta 
qualche difficoltà anche il conte di Bi- 
smarck. 1 berlinesi del resto non lo ver- 
rebbero. Per quello che spetta special- 
mente. all'indennità pecuniaria che la Ger- 
mania vorrà calcolare in una somma ab- 
bastanza vistosa, l'esaurimento delle risorse 
della Francia deve mettere in qualche pen- 
siero anche i vincitori; perchè il chiedere 
è una cosa, e la. possibilità ;del dare è 
un'altra. La Francia. era nazione molto 
ricca, ma se a questa ricchissima nazione 
si tolgono delle provincie, se molte altre 
sono ‘rovinate dalla guerra che si è com- 
battuta sul loro suolo, se le rimanenti de- 
vono sottostare ai pesi immensi di questa 
guerra sventurata, si vedrà che tutta quella 
grande prosperità se n’è ita, e, ad un peso 
enorme. quale è quello.che.s’intenderebbe 
di sopraccaricarle addosso, vi sarà un osta: 
colo che nessun esercito sa vincere, vale 
a dire, l'impossibilità. di subirlo. 

Bisogna sempre pensare al caso di quel- 
l’infelice che si crueciava molto delle ‘dif- 
ficoltà che aveva per. pagare i suoi de- 
biti,, ma-si consolava anche. un: poco . pen- 
sando alle difficoltà ‘che avevano i credi: 
tori per essere pagati. 

Queste; difficoltà, sarebbero minori : 86 , 
«conchiudendosi la-pace , si potesse stabi- 
liro immediatamente in Francia quel go- 
verno riparatòre di cui abbiamo: parlato. 
Ma -è:ragionevole sperarlo?-E nonè egli 
evidente invece’ che quanto più la guerra 
sì prolunga, di altrettanto si fa. difficile 
«condurre .gli. animi a; quella. calma ‘ dalla. 
quale soltanto un governo riparatore può: 
trarre vita ed appoggio? 4 e 

Noi, non ,approviamo alcune  puerilità 

«che si possono -però attribuire al prefetto 

di polizia. Le pubblicazioni a cui attende 

«i dimostrano che la condizione di Parigi 

agli lasciano l'animo abbastanza tranquillo” 

per. occuparsi di quelle bazzecola.;-non;a- 
malizziamo questo 0:quell'atto; ma nel're- 

‘sto, giudicando da quel poco” che cono" 

sciame, ci pare fuori di. dubbio la. per-, 


fatta ‘onestà del governo attuale della-Fran-! 
cia, il suo sincero’ desiderio di-‘fiuirla con' 


una. posizione dolorosissima. qual'è. quella 
in'cui Ja Francia. si trova, le-sue ottime 


intenzioni per ‘fondare- una repubblica mo-. 
derata, amica della pace, del progresso DI 
della. libertà, Ma possiamo cullarci;nell’illu- 


sione che: così com'è, questo governo abbia 
a durare lungamente. ; 
Non presteremo intera fede allo asser- 


zigni deiegiornali ‘tedeschi; ‘i' quali hanno. 
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bene anche la‘ nostra corrispondenza da 
Parigi, giuntaci ieri attraverso lo nuvole, 
qualche cosa ne dica, ma non possiamo: 
ignorare che a Lione, a Marsiglia ed a 
Nizza, per non parlare d'altri luoghi, si 
corre una via un po' diversa da quella 
additata dal governo di Parigi. Se la re- 
pubblica dovesse passare per le mani di 
quei partiti esaltati, a cui le sventure. 
della Francia possono dar maggior ansa 
in questi momenti, addio lavoro di ripa- 
razione; nuove sventure sì accumulereb- 
bero.alle.antiche. e. l'avvenire della Fran- 
cia come dell'Europa resterebbe per lungo 
tempo un problema indecifrabile. 
Potrebbe forse uscirsene con un governo 
conservatore? Si attribuisce al partito le- 
gittimista il pensiero di offerirsi come ri- 
sforatore della fortuna di Francia ed ab- 


biamo veduto un manifesto che potrebbe 
ane*he essere, stato, dettato da. Enrico V, 
nel, quale appunte questa idea è svolta e 
racco. mandata. .. ; 


Ma -ohimò! Siamo sempre li contro le 
ito difficoltà. Chi farebbe tacere i re- 


pubblicani, ai quali resterebbe sempre la 
scusa cli dire che ad essi non venne con- 
cesso di. provare le loro teorie in condi- 
zioni. abbastanza buone per poter giudi- 
caro sè la. prova sia definitiva; chi farebbe 
tacere gli esaltati che ogni governo rego- 
lare comsiclerano come loro nemico; chi 
metterebb e. d'accordo. i. monarchici d’ogni 
gradazione » per indurli. ad ‘accettare il pre- 
dominio d’, una sola fra tutte? 


Un gover, to ruonarchico che potesse ot- 
tenere: condizioni di pace di. una. ormai 


insperata mite, za, avrebbe un grande van- 
faggio, e ci fidi, mo froppo del patriotismo 
degli attuali reggritovi della. Francia per 
asseverare che conc.sder ebbero una tregua a 
chi, anche fra le piegi'le d 'una porpora reale, 
recasse alla nazione il duno della sua in- 
columità ; ma questi sono sogni. Il conte 
di Bismarck ha-rilegata la generosità in 
politica fra le utopie. 


. Eppure, questo problema dela Francia 
interessa tutta quanta l'Euriypa, Che la 
Germania; forte delle sue vittorie @ più 
ancora della sua disciplina interna). BOL se 


ne:commova, lo si capisce; ma tu.'le le 
altre potenze; che ‘non sì trovano nelle 
condizioni della ‘Germania, non vorran.® 
esse occuparsi delle eventualità che pos- 
sono sorgere. da questi: fatti ? 


Noi vediamo |’ Inghilterra alquanto di 


malumore e poco disposta a riconoscere 


come sapienza quell’ inerzia in cui il ga- 
binetto: del signor  Gladstone si è trincie- 


rato; noi sentiamo che la Russia pensa 
al sue trattato del 1856 .e si propone di 
farlo rivedere ; 1 Austria è tutt’ altro che 
tranquilla ‘sulle conseguenze : che possono 
aver per lei la guerra del 1870 ed il 
modo con cui verrà conchiusa la pace; 
mà ricordiamoci che, nò l'Inghilterra, nò 
la Russia, nè l’Austria possono avere tante 
ragioni di preoccupazione quante ne posr 
siamo .ayer-.noi. î } 

L'Italia non potrà’ mai dirsi disinteres- 
sata nelle sorti della Francia. La tranquil- 
lità interna di‘questa ‘nazione, la-sua po- 
sizione nel consorzio europeo possono far 
sentire un’ influenza nella nostra. penisola 
che forse altrove non si sente. 

Noi siamo certi che il governo nostro 
ne sarà al pari di noi persuaso e non avrà 
incorso in quel: difetto d'attività che con 
buon garbo il.signor Lytton Bulwer rim- 
provera: al. gabinetto inglese. 

Pare anche a “noi, come sembra allo 
statistavinglese, ‘che  quell'inflessibile resi- 
stenza del ‘conte di Bismarck all’intro- 
missione di potenze neutrali sia per. far 
luogo ad una maggiore arrendevolezza. Se 
da una parte -il resistere non è che un. 
accumulare rovine a rovine, dall’altra' il 
vincere: non ‘offre più vantaggi. Di vittorie 
i prussiani possono riportarne ancora cento; 
ma di provincie da portar via alla Fran- 
cia, nè’ di miliardi da farsi pagare, non 
ve n’ ha in uguale abbondanza. È dunque 
il momento d'agire. Noi vogliamo sperare 
che-la nostra diplomazia raddoppierà di 


già pers due volte ‘veduta la lotta a colpi { energia in questo istante, a sì assicurerà | 
di cannone nelle contrade di Parigi, seb- | un posto onorevole nella storia delle trat- 


è 


a 
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Li 
tative fatte per iapoli ed attenuare la 
più grande catastrofe che siasi registrata 
nella storia. ia 


La Riforma vuole continuare con noi una 
conversazione, della quale non vediamo lo scopo. 

‘Essa, all’annunzio della capitolazione di Sé- 
dan, stampò: « Tocca alla nazione germanica 
« abbassare la punta della spada, e dire: il 
« mio nemico è domato, la Francia non è la 
« mia nemica, io mi ritraggo dalla lotta; ciò 
« che importa è di dare all’ Europa le garan- 
« zie d'una pace durevole. » Queste parole fe- 
cero in noi l'impressione che avessero ad es- 
sere il di lei programma nella quistione franco- 
prussiana, e l’ abbiamo creduto tanto più fa- 
cilmente che sapevamo il di lei odio inestin- 
guibile contro l’ imperatore e l'amicizia invece 
per gli uomini che, sulle rovine dell’ impero, 
aveano fondato il nuovo governo di Francia. 

Gli è perciò, che trovando in un ultimo suo 
numero « che bisognava, per il governo repub- 
« blicano francese, avere avuto il difficile co- 
« raggio di separare assolutamente la causa 
« dell’ impero da quella della nazione > abbia- 
mo creduto che si trattasse sempre della prima 
idéa la quale implicava cessazione: della guerra 

condo noi, eugrentigiogdi pace fin che si 

vuole, indennità pecuniarie che nessuno rifiuta, 
ma non cessione di territorio. 

La Riforma dicè che l'abbiamo male capita, 
e ripetendoci tutto intero l’ultimo suo articolo, 
ci fa vedere che ivi si fa cenno di qualche 
più sostanziale sacrificio a cui la Francia deve 
sottomettersi. E sarà benissimo, Forse sarà 
nostro difetto di non intender bene quello che 
dice, e forse sarà anche un po? suo difetto di 
spiegar male quello che vuol dire. Ma si ri- 
cordi a sua volta la Riforma che il punto da 
noi combattuto specialmente è quella separa- 
zione ch’essa consigliò e che effettivamente il 
governo repubblicano volle fare fra l'impero 
e la nazione. ‘È una soluzione di continuità 
che non può ammettersi, perchè bisognerebbe 
innanzi tutto e fra le altre ragioni vedere chi, 
fra i due governi, avesse ed abbia più diritto 
di parlare a nome della nazione? 


ill 
UNA LETTERA DEL PAPA AI CARDINALI 


Troviamo nell’ Unità Cattolica la seguente 
lettera che pubblichiamo , tanto più per far 
vedere al giornale clericale di Torino quanto 
sia ridicola la paura che vuol far credere sia 
stata provata da coloro che gliela portarono 
Meno commedie, Unità Cattolica carissima, 0 
fatele, se non altro, con più spirito. 

In quanto alle cose di cui si lamenta il 
Papa, quando non vogliasi parlare della perdita 
del suo potere temporale, sono fra quelle che 
ui aggiustano. Posta e telegrafo gli furono già 
ofiarti, per quanto fu detto; le perquisizioni 
persu nali seno goffe precauzioni di uno zelo 
malintàs0 e non si faranno più, se anche per 
un mome.tto furono fatte. Insomma, sono cose 
che si aggiu;stano. Ecco la lettera: 


Diletto Figlio Nutro, salute ed apostolica bene- 
dizione. s 

Nostro Signor ‘Gesù Cristo, che umilia ed esalta, 
dà morte e rende la vita, flagella e salva, permise 
testè che la città di Roma, sede del supremo Pon- 
tificato, cadesse nelle mani dei nemici , insieme 
col resto di quella parte del dominio della Chiesa 
che i nemici medesimi stimarono di lasciare per 
qualche tempo esente dalla usurpazione. Mossi dal- 
l'affetto di carità paterna verso i Nostri diletti fi- 
gli; i cardinali della S. ‘Romana Chiesa, e riguar- 
dando in essi i cooperatori di questo Nostro. su- 
premo apostolato, abbiamo stabilito oggi, afflitti e 
lagrimosi, dichiarare ai medesimi, come è debito 
Nostro, e ce l’impone la ‘voce ‘della ‘stessa Nostra 
coscienza, gli intimi sentimenti del nostro animo, 
co’ quali apertamente e pubblicamente detestiamo 
e riproviamo il presente stato di cose. 
Imperocchè Noi, i quali, sebbene indegnamente 
e senza merito esercitiamo sulla terra la podestà 
del Vicario di Cristo Signore, e' siamo il Pastore 
în tutta la Chiesa; ora proviamo proprio di man: 
care di quella libertà che Ci è del tutto necessaria 
per reggere la stessa» Chiesa di Dio e sostenerne 
le ragioni, e sentiamo essere obbligo Nostro di 


| fare questa protesta, avendo intenzione’ di farla an- 


che stampare; ‘perchè sia nota, come è mestieri, a: 
tutto l’orbe cattolico. 

Nè quando Noi dichiariamo esserci stata tolta" 
e-strappata cotesta'libertà, i nemici Nostri possono 
rispondere che questa dichiarazione e lamento non 
sono fondati; avvegnachè non vi sia nessuno di 
mente sana che non vegga e confessi che, toltaci 
quella suprema e' libera podestà che sulle ‘Poste, 
epperò nella pubblica spedizione delle lettere, Noi 
godevamo in virtù del Nostro principato civile ; e, 
non potendoci fidare di quello ‘stesso governo che 
si arrogò la podestà medesima, Ci troviamo affatto 
privi della necessaria e spedita via'e della Tibera' 
facoltà: di trattare quegli affari che necessariamente 
deve trattare e spedire il Vicario di Gesù Cristo 
ed il Padre comune dei fedeli, a cui i figli ricor- 
rono da tutto il moro. o 

La quale ‘osservazione viene più chiaramente 
ancora confermata da un fatto recente accaduto a’ 
di passati, quando cioè coloro che uscivano dalla 
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soglia del Nostro domicilio in Vaticano furono sot- 
toposti a perquisizione, spiando i soldati del nuovo 
governo se mai nascondessero alcuna cosa sotto 
alle vesti. Contro di ciò fîî porto richiamo, e si 
rispose colla scusa d’un preso abbaglio. Ma chi 
non sa che questi abbagli si possono rinnovare e 
nascerne molti altri simili? 

Inoltre, un gravissimo danno sovrasta in que- 
st'alma città alla pubblica istruzione, giacchè non 
è lontano il giorno in eui si ripiglierà il corso degli 
studi nell'Università romana; e questo luogo illu- 
stre pel grande concorso di pressochè mille e due- 
cento giovani, ed'esempio finora di tranquillità e 
d'ordine, ed unico rifugio a tanti cristiani ed one- 
sti genitori.che vi mandavano ad. istruirsi.i loro 
figli senza pericolo che restassero corrotti ; questo 
stesso luogo, ossia per le false ed erronee dottrine 
che s’insegneranno e pel maltalento di coloro che 
verranno scelti ad insegnarle, cadrà in uno stato, 
come ben si capisce, assaì diverso dall’antico. 
“Inoltre, fu dichiarato ‘che le leggi vigenti in 
Roma, anche dopo l'occupazione, resterebbero in- 
tegre ed inviolate; eppure, mentendo a queste di- 
chiarazioni, si prendeno a forza e sì esaminano i 
registri delle stesse parrocchie della città, ed è 
chiaro che ciò si fa per ricavarne quelle nozioni 
che forse servano per le liste della coscrizione mi- 
litare e per altri fini ch'è facile indovinare. 

Si aggiunge, che gli oltraggi e le ingiurie pro- 
venute da ire di parte e voluttà di vendetta si la- 
sciano impunite; e la stessa impunità si godè per 
le sucide ed indegne contumelie lanciate, con do- 
Jore di tutta la gente onesta, contro le ‘truppe,fe- 
deli dei nostri, soldati, altamente benemeriti della 
religione e della società. 

Finalmente gli ordini e decreti testè pubblicati 
riguardo ai beni della Chiesa assai apertamente 
mostrano dove mirino i disegni degli usurpatori, 
Contro le quali cose che già si fecero, e contro 
le altre peggiori che sovrastano, intendiamo prote- 
stare colla suprema Nostra autorità, come prote- 
stiamo presentemente con queste. Nostre - lettere 
con cui a te, o dilette figlio nostro, e a ciaseuno 
in particolare dei cardinali della Santa Romana 
Chiesa, facciamo nota l'esposizione delle cose bre- 
vemente toccate, riserbandoci di discorrerne altra 
volta più a lungo. 

Frattanto preghiamo Iddio onnipotente con fer- 
vorose e continue preghiere, affinchè illumini la 
mente dei nostri nemici: affinchè cessino sem- 
pre più di giorno in giorno di stringere le anime 
loro coi lacci delle eensure ecclesiastiche, e di 
provocare contro di sè l’ira terribile di Dio vivente, 
che tutto vede e da cui nessuno può sfuggire. 

Per parte Nostra poi, con fermo animo ed umiltà 
supplichiamo la Maestà divina, invecando l’inter- 
cessione dell’Immacolata Madre di Dio, e dei bea- 
tissimi apostoli Pietro e Paolo, e facciamolo fon» 
dandoci sulla santa fiducia d’impetrare quanto do- 
mandiamo ; imperocchè Dio è vicino a coloro che 
patiscono tribolazione, e sta dappresso a quanti 
l’invocano veramente. 

Frattanto augurandoti, o diletto figlinol Nostro, 
gaudio 6 pace dal Signore Gesù Cristo, dall’intimo 
del cuore t'impartiamo amorevolissimente l’aposto- 
lica benedizione, 

Dato in Roma presso San Pietro, il 29 settem- 
bre, sacro all’Arcangelo San Michele. Del Nostro 
pontificato l’anno ventesimo quinto. 

Pio PP. 1x. 


Ste E REG SN IERI 
UNA LETTERA DEL SIGNOR SÉNARD 


Si legge nel Reveil de Nice: 


Firenze, 30 settembre 1870. 
Signor commissario. generale, 


Sono informato che un’ agitazione fomentata a 
Nizza, allo scopo di far ritrattare l'annessione di 
questa città alla Francia, sembra, da alcuni giorni, 
prendere maggiore impertanza e vedo nel Movi- 
mento di Genova del 26 corrente mn articolo che 
pone la quistione e chiama. una soluzione pros- 
sima. 

Aveva voluto, sino dal mio arrivo a Firenze, 
conoscere su questo punto; .il pensiero i del. go- 
verno italiano, e sapere come sarebbe accolto un 
passo dei nizzardi che volessero ritornare alla loro 
prima nazionalità. 

Mi è stato risposto con altrettanta chiarezza che 
energia: 

« Che il governo del re considererebbe ‘come 
«un’infamia ed una viltà di approfittare dei di- 
« sastri della Francia per riprenderle una conces- 
« sione che le era stata fatta, col consenso dato 
« daglì abitanti, allorquando, potente e' vittoriosa, 
« essa aveva aiutato con uno sforzo supremo l'I- 
« talia a conquistare la sua indipendenza e ad 
« avviarsi verso l’unità. » 

| Ho trasmesso questa risposta al governo fran- 
cese, che ne è stato profondamente commosso ed 
ha tosto inviato i suoi ringraziamenti. 

Vi prego, signor commissario generale, di farla 
conoscere anche ai cittadini di Nizza e d' invitare 
‘ gli uomini di cuore che si vorrebbero impegnare 
‘in raggiri dei quali si nasconde loro i veri mQ- 
tivi, a meditare queste belle e leali parole ed a 
chiedere a se stessi ciò che penserebbero se qual- 
cuno' cercasse di rompere in giorni di avversità 
i rappor e legami formati in giorni di pro- 
sperità, 

Quanto all'appoggio che l'agitazione pretende di 
trovare in alcune parole del generale Garibaldi, 
io conosco, ed_ho sempre compreso il dispiacere 
ben naturale che gli ha cagionato il cambiamento 
di nazionalità della sua città nativa. Ma jo so pure 
a qual punto l'illustre generale porti il sentimento 
dell’ onore e dell’ annegazione e nen crederò ma 
che al momento in cui egli offre tanto generosa- 
mente il suo concorso alla difesa della repubblica 


francese, egli autorizzi i suoi amici a tentare di 
spogliarla od a suscitarle imbarazzi. .... 
Gradite;. signor commissario generale, l’espres- 
sione della mia alta considerazione. 
JT. Sinarp. 


— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


RomA, 5 ottobre. — Nella seta di verierdì 
prossimo partirà la deputazione romana per: 
presentare al Re Vittorio. Emanuele. il: risul- 
tamento del. plebiscito della provincia somana. 
Unita ad essa deputazione vanno quelle di 
Viterbo, di Frosinone e di Civitavecchia. I 
deputati romani sono il. duca Michelangelo 
Gaetani presidente della Giunta provvisoria di 
governo, il principe Ruspoli, il principe Ode- 
scalchi, il principe Pallavicini, l’avvocato Mar- 
chetti, Augusto Castellani, Tittoni e non so 
quale altro. So che debbono essere:nove com- 
preso il presidente, e debbono avere un ‘ac- 
compagnamento di cittadini romani invitati 
per fare solennità. Così pure ogni municipio 
di Comarca deve essere rappresentato ; e se 
così sarà di ogni municipio delle caltre P 
vincie, vedrete uno stuolo -numerosissimo 
cittadini vestiti in abitino @ con la gala sj 
gente dallo sparato del corpetto. pit 

Questa. mane correva voc& che’ ieri 
fosse arrivato in Roma it generale La 
mora: sarà vero, ma al Campidoglio non 
ne sa nulla, 

Nella piazza del Campidoglio ‘e nel’ corri- 
doio interno, donde si va agli uffici; ho ve- 
duta questa mattina centinaia di persone dalle 
fisonomie non. molto contente. Mi: è stato 
detto che erano emigrati romani tornati di 
recente, e là convenuti per protestare centro 
le lungaggini di quella Commissione: istituita 
per dar loro sussidi sopra quella somma stan- 
ziata apposta dalla Giunta provvisoria di go- 
verno. Si tiene generalmente che abbiano un 
po’ di ragione di querelarsi di tanto aspettare 
ma hanno torto di andare a molti insieme, 
quantunque. riverenti | ad esporre le lero 
querele, dp 

Teri alla “Farnesina vedemmo una bellissima 
mostra militare, e il generale Cadorna che 
fece la rassegna. Il concorso dei curiosi fu sì 
grande che per quasi tre miglia di strada Je 
carrozze in fila non interrotta, dovevano an- 
dare adagio adagio, tanto erano fitte. Vuolsi 
che il Cadorna parta nella settimana veniente 
essendo disciolto il suo corpo d’esercito e 
lasci al generale Cosenz ‘il comando supremo 
della divisione territoriale di Roma. Fra Roma 
e le provincie dell’ex Stato romanio, rimangono 
ventimila uomini circa, poco più di quanto. 
ci teneva il governo di prima. 

Abbiamo veramente tanta calma e quiete 
che non par credibile. Preti e frati se ne 
vanno pei fatti loro senza alcuna molestia. 
Ma carrozze da cardinali dipinte rosse e con 
le ringhierine dorate, e cavalli coi cordoni 
rossi non vediamo. Non già' che i cardinali 
credano che il popolo farebbe loro qualche 
sfregio, ma debbono andare incogniti per sui 
dine di palazzo, ove si crede meraviglio. delle 
proteste del non fare, del non negozia,re,: del 
non mostrarsì, del ricusare visite, e. di on 
so quante altre faccende di pretta (n 


faci {a negazione. i 
Il conte Mamiani ha preso pata. del i 

uffizio ‘sopra l’istruziene pubblica, ossia della 

sacra Congregazione degli studi, che è nel 

palazzo della cancelleria. Monsignor Ralli, 5, 

guito da cinque preti ivi impiegati, ho a 
ziato la sua carica di segretario 8ePeralo.. Ha 
non intendersela col Mamiani, cor, rischio CREO 
correre la scomunica maggiore. Anche lis 
tituti scientifici della Sapienza, i Tinesi di 
storia naturale, sone già subordinati al nuo ì 
commissario ‘all’ istruzione, allontanando 
gl'impiegati chierici, Non volendo al 
fessore dell’Università accettare la 
rettore, non essendo qua uso di conferirsi 
professori, il rettorato è provvisoriamente nel 
mani del dott. Clito Carlucci. Le amministro 
zioni pubbliche sono un poco impacciate, e 
dire la verità è atteso con molte desiderio i x 
regio commissario, perchè egli farà risoluta- ) 
mente le novità che occorrono, dope il 
verno provvisorio che ‘si è 
mutare. 


go- 
proposto di non 


Soriano, 8 ottobre. — Quando si è seri i 
giornali che questi nostri paesi, sciolti dear 
giogo, hanno acclamato con entusiastiche grida al 
Re galantuomo che tenne fede alla nazione, al- 
l esercito valoroso che fece portare i zuavi dalla 
Versiera; si dissero cose che ben si potevano ima- 
ginare, che anzi non si sarebbero. potute imagi- 
nare diversamente. Ma per dire cose nuove e me- 
ravigliose , bisogna scrivere e raccontare le feste 
di ieri, l'entusiasmo, il fanatismo con cui fu ge- 
lebrato il Plebiscito. Io non saprei farlo, perchè è, 
impossibile descrivere la gioia che a tutti traspa- 
riva sul viso. Non parlo per gli uomini colti, pei 
quali certamente dalla condizione di servi passare 
all'esercizio del più saoro diritto dei cittadini è un "i 


‘ 


fatto che non può non 
intendo parlare dei conta 
vani e vecchi, da. più 
campestri faccende, si tratt 
zienti per deporre il loro $ì nell'urri 
nostri operai, i quali în cinque giorni 
costituiti in Società di. mutuo soccorso dî 
individui e tutti in corpo con altrettante 
preceduti da una loro. bellissima bandiera 50 
al suonò della banda cittadina accedettero all’urna: 
In una parola, qui nel nostro Soriano” gl' iseritti 
sulle liste erano 945 e votarono 727: Che voglio 
dire con ciò? Che il numero degli astenuti non 
fu piccolo? E parve a.noi pure così; ma quarido 
andammo a riscontrarne i nomi ,;ad eccezione di 
21) preti circa, vedemmo che sì erano astenuti î 
soli morti, perchè, grazie all’ esattezza. delle stati- 
stiche pontificie ,° erano” stati compresi buon nu- 
mero di morti, i quali, poveretti, scommetto che 


immuovere il cuore ; ma 


e portare unì ‘Sì sul' cappello; o chieda 
Ai E non posso terminare sè mon dico i pianti e le 
proteste che “andò ‘a fare sul: banto della presi- 
denza plebiscitaria un contadino , il quale da un 
suo amico che votò insieme fu fatto accorto che 
aveva deposto nell’ urna un Vo, preso, per non 
saper leggere; sul-banco della presidenza; Il"povero 
momo ne era desolato, e fu fatto allontanare dalla 
sala perchè nel suo cervello si credeva in diritto 
di razzolare nell’urna il suo No e stracciarlo. In- 
fatti un solo No fa rinvenuto nello.seruti nio. 


iefiatti asini 


a festeggiare degnamente gli illustri rappre- 
seritaniti romani latori a S. M. il Re in Fi- 
renze del risultato del plebiscito, mediante cui 
l’Italia è ora fatta e compiuta! 

N nostro Municipio ha avuto ‘ufficiale co- 
municazione dell'arrivo fra noi della  deputa- 

ione romana, 6 diede ordine per «la  conti- 
muazione dei preparativi delle feste deliberate‘ 
per la faustissima occasione. i 

Da due giorni l’esercito del cav. Ottino, 


1848 ad oggi, è in moto. 

I pali già sorgono sulla piazza Castello, 
ulla' piazza S. Carlo e sulla piazza Carlo Fe- 
‘rimetto allo scalo della ferrovia. 


I nostri giornali hanno annunziato l’arrivo 


mutazione nella nostra città per sabato 
) per domenica ; ma ‘ci pare che non sarà 
învecé che al lunedì o al martedì della setti- 
mana prossima , ‘se'è vèro lianto affermano 
i giornali di cotesta vostra ex-capitale, che gli 
illustri membri della Giunta noù giungeranno 
costà che sabato. Questo ‘ritardo’ lastia' tutto 
il tempo necessario alla riostra Giunta per 
poter fare, quanto ha in animo perchè il ri 
cevimento sia degno degli ospiti e della città 
nostra. \ 

La nostra Giunta municipale avrebbe prima 
d'ora deliberato. di ‘recarsi alla stazione ‘ad 
accogliervi in forma officiàle la deputazione ; 
dopo le visite officiali avrà luogo «un grande 
banchetto che le sarà offerto all'albergo d’Eu- 
ropa ; alla sera avrà luogo una rappresenta- 

zione di gala al ‘teatro Carignano; ‘illumina- 
zione per le vie della città, e fuochi artificiali 
‘sulla piazza Vittorio Emanuele. 

All’indomani la Deputazione: romana, ac- 
éompagnata da una, Deputazione della. Giunta 
‘mumieipale, si recherà ‘alla. Basilica di Soperga 
nelle ore antimeridiane,,. e nel, pomeriggio si 

: recherà a Santena a. deporre sulle tombe di 
Re Carlo Alberto edi Camillo Cavour una me- 
daglia come tributo di riconoscenza ai gloriosi 

iniziatori e promotori del risorgimento italiano. 

Le famiglie povere dei ‘soldati: feriti e dei 

contingenti di Torino. non. saranno dimenti- 

eate in questa circostanza, ed una somma. di 

L. 5,000 sarà destinata a loro. favore. Questo 

È) programma però, ora che non si potrà più ac- 
‘cusare la ristrettezza del tempo, può venire 
ampliato, e, a quanto .mi si, assicura, una 

‘Commissione di consiglieri, in aggiunta alla 

‘Commissione già in precedenza nominata dalla 

‘Giunta, sta appunto studiando per dargli un 

‘più ampio sviluppo; per cui tutto induce .a 

«credere che le. prossime*feste riescirenno ve- 

ranmente degne e degli ospiti illustri e della 
| vchità di Torino. 

I'nòstri giornali che hanno - patrocinato Ja 
candidatura del deputato di. Susa, furono bene 
sfortunati! Come avrete veduto, è uscito vin- 
eitore il cav. Giacomo Rey a grande maggio- 
ranza. 

S.A. R. la duchessa di Genova, pienamente 
ristabilita in salute mediante la cura intrapresa, 
verrà! a passare ‘il prossimo inverno a Torino. 


COSE DI ROMA 

Nostre particolari informazioni, ‘serive Ja 
iva Roma del 5, ci. autorizzano. a: pubbli- 
‘Ja nomina .dél dott. Carlucci. a-rettore 
fiostra Università. JI dottor Maggiorani è 
\ominato professore di. clinicarin. detta 
ersità e furono dispensati dal servizio i 
sori Baccelli Guido e. Valeri. 

— Informazioni che abbiamo ragione di cre- 
dere esatte; scrive la Gazzetta, del Popolo .del.5; 
ci assicurano. che la Giunta ha. esaminato in 
questi. giorni se convenisse..o no, promulgare: 
un atto governativo, con cui fossero dichiarate 
sciolte le corporazioni religiose. La Giunta; 
uniformandosi all’ opinioge del suo onorevole 
presidente, sarebbe venuta da ultimo nell’av- 
viso che un atto simile è superfluo, dovendosi 
intendere che in conseguenza del. plebiscito. e 
dell’ annessione di .Roma.al: resto .d’Italia.che 
dovrà succedergli,..tutte, le. leggi-fondamentali 
dello Stato:.saranno promulgatecedì attivate in' 
È queste provincie. i ta 
È NOTIZIE” DI 'PARIGI 


Troviamo nell’ Indépendance Belge una let> 
tera diParigivin data-del. 25 settembre, giunta 


avrebbero pugato un'altra volta la vita per devaîsi! 


Tono, 5 ottobre. — Torino si ‘appresta | 


Pilluminatore ufficiale di tutte Te feste dal 


Ne togliamo Te motizie principali: 
ancora sotto la favorevole impressione 


trasformava con audaci menzogne Jè sue di- 
atte în vittorie, il rapporto su quella gior 
sì gloriosa. per le nostre armi, parve troppò 


nai modesto per i vantaggi conseguiti, i quali ci per-+ 


{misero di riprendere al di là di Bicttre e d'INfy lo 
posizioni perdute. nelia prima battaglia di Chatil- 


! sfi'a linea di difesa sia oltre i forti; in tutti gli 


altri puùti @ssa: mon oltrepassa il perimetro. ar- 
miatò.-Ora si'è generalmente ed eccessivamente 


si dispone, si tentasse di riprendere quelle posi- 


i prussiani debbano tentareun colpo de 


mini, 


pure inform: 
interne di Parigi e dice che I i 
magogica va, cessando.»Quindi prosegue : 


manifestargli il proprio disp 
respinte le' proposte del sì 
fargli note 16 ‘difficoltà del 
citige. Ma chi tonosce gli 
sia, non ammétte Ta” 
che pare più certo si 
ù : i patim 

go 


d'ogni grado con cui dI glî manifestarono il 
Vi 


| desiderio d’tina pace Rggiosa per là Prussia, 
îna dl témpo stessò onorevo] 


Bismarck vogliono assolatàniente Ta guerra. 
| Nei-soldati prussidni dhe Vennero fatti‘ prigio- 
nieri è che Sono esteniati, laterì, è ta n 


ritornare in patria. TuttàYia nén Ha ‘ibbio che 
fardtifiò il'propriò' doveré5 ‘ind ‘è necdssdrio che 
T'issetdio' noi duri ct a Turgo. Sonb sivratutto 
deblirevoli Tè condizioni’ degli ammalati. ©" 
{SlAnche la Perseveranza: ha ricevuto nna-let- 
tera da Parigi in data: del -24. Né-riprodu- 
ciao ‘quanto segue: ; 


La dichiarazione del.goyerno che, non un pol- 
lice. del. territorio, non, una pietra, delle nostre for- 
lezze verrà ceduta al. nemico, rendeva quasi int- 
{ile la dimostrazione « decretatà x jeri dai club ré- 
pubblicani. Pure a mezzogiorno circa mi son ré- 
cato alla piazza delli Concordia. "A' colpo. d'occhio 
vidi ch’éra fallita. La sòlità” processione verso la 
statua ‘di’ Strasburgo erà'‘atimentala’ da"tre d'quat- 
trocerto' dimiostranti; Alcine'compagnie, die o'tre, 
dî guardie nazionali, ‘alétini delegati è frequenta- 
torî'dei' club), ed''eeco’ tutto. "Coritinbai ‘dol'mézzo 
d’uîi ommibus fio all’ Hbtel' de Ville’, ‘e la dimo- 
strazione restava sempre invisibile. Qual e1A' con- 
tinuano' gli arresti dei ‘soldati isolati, di quasi tutte 
le armi. In ‘un’ punto‘ nè ho veduti tnia''diectina 
condottivin ‘mezzo a quattro‘ gendarmi va ‘cavallo. 
In un altro-vidicuria guardia” mobile ; uno zuavo, 
È unfatto che si ripetè troppo svente ‘per non 
destare un’ senso-di tristezza! grant 

Ad imitazione del 1792,..tutti i circondari sono 
stati divisi’ in sezioni. Lal mia. sezione, compostà 
di:135. case, ‘è sotto: il-comarido del cittadinò Mon- 
taria. Atempo: @ luogo-m'immagino chemi verrà 
consegnata la mia parte di bottiglieve'tondi rotti, 
chiodi, ‘pietre ed \altre-cose simili, onde ‘gettarle 
sul capo dei; prussiani; quando passeranno sotto 
il numero X, della: strada;Y; in cuî abito. Che 
bella prospettiva per un neutro! 

Ci risentiamo già dell’incarimento. dei viveri, 
All’infuori del pane e*della carne tutto è aumen- 
tato. Il burro, da trenta soldi è salito a cinque 
fratichi. Ova; legumi, Tattè, ‘fra pochi giorni sa- 
ranno introvabili. Di formaggi non s’è fatto abba- 
stanza provvista, è maricheranno in breve. Parigi 
è uma’ voragine; che inghiotte quantità immense di 
commestibili. Le provvigioni fatte dai cittadini un 
mese fa hanno ‘esaurito tutte Je risorse ‘che esi- 
stevano? pe? due o*tre' mesi; ed il vaoto "g6rierale| 
s'è fatto. La misura’ dell’erifràta franca ‘fu ‘presa! 
troppo tardi @ quelle provviste non veriniéro quindi 
Tinipiazzate: So ‘bene esistono ‘ancora. “Ma tion 
sono avdisposizione» del constimo’ giornaliero. Il 
carattere ‘esagerato; ed'esageranto + tatto — 
dei francesi in generale, e dei parigini in pati 
colare; ‘farsì chessono' nascoste e ‘che’tion‘fié’‘use- 
ranno»che' all’ultinia estremità) Detto” thitto:" non 
credò ‘che arriveremo ‘mai alle ‘risorse “tlassiclie 
degli assedii;'e'thenon*dovi'erho’ niangiare“i”s0- 
liti sorci, e le tradizionali suole‘di “séitpè. “Noti- 
dimeno;vad«un'momento”dato)*la ‘questiohè finan- 
ziaria alimentare deve sorgere, e allora sorgerà 
terribile. 

Cinguanta capi battaglione della guardia nazio- 
nale condotti dal Millière eda, Gustavo! Flourens 
chiesero ieri al :governo»della, difesa mazionale:: 

1°.Di rinunziare a qualunque ‘pace‘umiliante 
anche a. prezzo. soltanto. di. un indennità; 

2°, Di..chiudere: tutti i. magazzini di -superfluità 
e di oggetti di lusso; Sti 

3°. L'apertura. e l’occupazione militare delle case 
abbandonate ‘vilmente dai loro. proprietari che si 
son posti al sicuro fuori di Parigi; 

4° La destituzione del sig. de. Keratry, imme- 
diatà ; |} x 

5° La nomina e l’invio nei dipartimenti di com- 
missari straordinari della repubblica,.incaricati di 
sollevare i dipartimenti, . es repubblicanizzarli ; 

6° L'aggiornamento delle elezioni. 

Si ‘assicura che i.cittadini Picard, Garnier Pagès, 
Ferry e Rochefort,.che hanno accolto questa de- 
Dutazione, Ja quale rappresentava 100,000 guardie 
nazionali, abbiano assentito a tutte le domande. 

(Sappiamo ' per: posteriori corrispondenze che 
queste pretensioni furono abbandonate più tardi). 

Si assicura che quattro ‘forti di Parigi sono 
difensibili, e che da Vaugirard a_Clichy, militar- 
mente parlando, esistà un'interruzione di. conti- 
nùità nel sistema di difesa” Si'fa osservare che. le 
fortificazioni attuali ‘sono state cestruite non per 


anch” essa col mezzo d’ un pallone aereosta- 
quali tutti, e gio- | » 


0 «ottentito avant'ieri:(23) ma scontra- | 
‘fi ‘ciò che avveniva sotto l’ultimg governo. 


a 


Jon, il solo punto: intorno a Parigi in cui la no-| 


preoccupati. delle batterie che il nemico. stabilisce 
a Meudon e nel luogo denominato la. Lanterna 
di Diogene; le persone dell’arte credono che quei 
‘punti, non possano ;essere efficacemente battuti dai 
I-forti.;, tutti al più, vi. si può, rispondere, dai. bastio- 
ni ;.non sarebbe impossibile che colle forze di. cui 


zioni sventuratamente abbandonate, al nemico, gian. 
|.chò. si, è intimamente.conyinti. che da quella parte 


Parigi. anche a_costo di. sacrificarvi 60,000 uo- 


Il corrispondente dell’Independance Belge dà 
rmazioni rassicuranti sulle condizioni 
che l'opposizione de- 


Si è fatto correr voce che il principe reale di 
Prussia abbia scritto a suo padre una letterà per 
g ate che' fossero state 
r Giulio Favre, e- 
l itbpresa è chi si ac- 
disi della corte, di 'Prus- 

IBilità ‘di questo fatto. Ciò 
i che l'esercito prussiano 
i d'una campagna già 
azioni: della propria 
sîgnor Giulio ‘Favre' fu ‘con’ 
mieràle prussiano; gli ufficiali 


n le per ta Francia. Ma 
aggianséro che il'té Guglielmo ed il Signor Di 


Opi gine OO eBEAtI, Ja0eTI, e la nitezior 
parte affamati, è più palese Ancora il desiderio di' 


I forti quindi .sono- s 


inèrazionii dperaito 
attuale ebbero principio, 
pire queste lacune, ma 

Così è avvenuto pel fort Montretott,. 
finito, cadde ormai nelle mani dell’inimico. 
__Sî temè dunque.una, sorpresa. Questo 


si è lavorato 
n si è arrivato 


metri da terra, dovrebbero saperlo. 


L’ ASPETTO DI STRASBURGO 
DOPO LA CAPITOLAZIONE 


Da una deserizi 


particolari : 


di. cayallo., Lo: stesso puzzo si sentiva. nelle vie, 
nelle case, dappertutto. lo incominciai a compren- 
dere ch'era impossibile per una città. con una 
grande popolazione di sopportare i patimenti d'un 
lungo assedio, artiche 56 possiede provvigioni ba- 
stanti com’ era.il caso a Strasburgo. Ma I’ uomo non 
può sopportare d'essere escluso dal mondo, dalla 
circolazione, l’aria ‘stessa gli mantà, , 

Tutti i buchi delle cantine erano turati con le- 
fami, Je porfè-‘erano inchiodate, î portoni ricoperti 
di travi. ‘Tutto era nello stésso stato come durante 
l'assedio. 3 

Si vedeva ancora: per le vie un affisso della: Com- 
missione municipale in cui diceva che stante Ja 
mancanza di latte era scoppiata una. grande mor- 
talità fra i bambini ed i vecchi e s° invitavano per- 
ciò i cittadini è non prendefe che mezza porzione di 


quella bevarida deposifandone l’altra nelle farma- | 


cie per salvare quella ‘incer'essinte parte ‘della’ po- 


polaZione (cioè è bambini ed'i' vecthi). Un altro. 


avviso indicava le cantine ele località sottertande 
dove: gli abitanti minacciati ‘potevano trovare an 
cora riparo. E: quale aria mefitica in questa. can- 
tine nelle quali. giovani. e: vecchi, padroni-@ servi- 
tori (erano. riuniti talvolta in. cinquanta assieme, 
non osando uscire che di giorno e.rasente ai muri 
con grave pericolo. 

Una. mezz'ora prima della capitolazione, una veè- 
chia signora che usciva dalla cantina fu colpita.da 
una scheggia, di granata, \c..morì mentre, era. tra- 


*sportata ‘al-lazzaretto. Anche nelle cantine stessei 
furono Jeriti. emorti. quando: precipitavano le parti 


superiori delle case, Si. dice che durante l’assedio 


«Siano morte 3000. persone in seguito di. ferite e di 
«malattie, Sulla piazza del mercato si dava da man- 


giare. a spese, del. mpni pio, «ogni mattina e'.sera, 
a migliaia d'individui impoyeriti e privi, di. rico» 
.ero in conseguenza dell’ assedio. Le: esalazioni 
«erano, anche. qui, pestilenziali. | ; 

« S-\incominciava lentamente a riaprire le botte- 
ghe, a Ievar, fuori i mobili dallé cantine; i carri 
catichi di masserizie giravano perle vie. Quasi 
tutte le signore appartenenti alla classe più agiata 
erano vestite di lutto; noi, non incontrammo. che 
faccie pallide, tristi e malatiecie. Devo confessare 
che provai un momento di sollievo incontrando *ad 
ogni passo militari. (edéschi, i quali,-del resto, si 
comportavano benissimo verso gli»abitanti. Natu- 
ralmente, le vie vicine alla fronte d'attacco hanno 
sofferto più di tutte; nella Rue de:.Nuée: bleue non 
vè più Una casa in piedi, mentre si conosce dalle 
rovine che dovevano esservi stupendi palazzi. 

Lungo i guais Kellermann , Schòpflin e Finck- 
matt gli edifizi sono in uno. stato migliore; l’acqua 
è mezzo imputridita; le case sono per. metà .co- 
perte dall'acqua, e dalla. vicina stazione (uno 
splendido edifizio) vennero qui precipitati frantumi 
di vagoni. 

È uno spettacolo veramente desolante percorrere 
così strada per strada e trovar dappertutto le stesse. 
scene di devastazione. La magnifica piazza; Broglie 
è un deserto, le alte case in Pietra; giaciono in 
rovina; il teatro è incendiato. Sul suo magnifico 
scalone vi sono mucchi: di dispacci, di.vecchi gione 
nali, di produzioni teatrali mezzo bruciate @ e0: 
perte d'un denso strato di polvere. Delle quinte 
si sone fatte trincee; nelle quali.i soldati. harino: 
accampato sulla paglia. Dappertutto si. cercava.ri- 
fugio contro î cannoni tedeschi, 

Dov'è il ginnasio, dov'è la chiesa protestante 
colle sue celebri collezioni è biblioteche ? Rovine 


e cenere, cenere e revine. 


difender Parigi, ma per difendersi contro di essa. 
a) Ss e minacciosi nei punti 
popolari, Montmartre, Belleville ed altri; e lo ul 
i i ,] 1842 non avevano agglor 

meno nei punti che li. de Teri guerre 
er riem- 
po. 

«di Montretotit, Paga 


ore è 
aumentato dal silenzio relativo degli ultimi due 
iorni. Cosa, fanno i prussiani ? I signori Nadar e 

iltrid de Forvielle, capitani del qeilio aerecsta- 
tico, che fanno le loro osservazioni a 7 ad 800 


—_______—— _—_—_—_—_—___—- 


ne della città di Strasburgo 
dopo l’entrata delle trippe tèdeschie, chie tro- 
viamo nella Freie Presse, togliàmò i seguenti 


‘Entrai per la Porte de Saverne; essa era stata 
molto danneggiata dalle bombe; le sue sculture, 
il muro Taterale erano quasi distrutti. Ma nella via. 
di Kronenburg, la prima che mi si presentò, in- 
cominciava’ la»vera immagine della desolazione; che 
si”sviluppava a pòco per volta. Ea via Kronen- 
burg; ch’era una specie di gaio boulevard con al- 
beri:e strada carrozzabile in mezzo, botteghe e 
caffè ai due lati, ora non ha più una casa che non 
sia più o meno danneggiata, neanche ‘una in cùi 
vi siano porte o finestre. I tetti e le parti supe-- 
riori delle case sono quasi tutte distrutte, alclne 
sono perforate da cima a fondo L'orgoglio di Stra- 
sbutgo, i suoi ‘quaîs séno ànché più maltrattati. 
Qui vi sono grandi alberghi, qui v'eranò splendidi 
giardini e’ parchi. Chi potrebbe ora riconoscere gli- 
uni 0 gli altri? Scesi vall'Albergo d'Inghilterra, ‘e 
‘dopoqualche- difficoltà yenni accettato dall'alber- 
gatore: Ero .il primo ospite. dope 1’ entrata delle 
truppe, ma, più tardi ne vennero altri, e la sera 
esso era pieno. Ma che aspetto aveva questo pò-. 
Vero albergo? Sulla facciata non y éranò più fi- 
nestro, le pareti della sala ‘da pranzo erano tutte 
forate dalle palle. Nella camera’ del ‘primo: piano 
era penetrata ‘ina granata di 250 libbre, chefor- 
tunatamente non esplose; altrimenti; tutto l'albergo 
eile case vicine .sul quai de Paris sarebbero, ri- 
maste, preda delle fiamme. Però, una bomba di mi- 
nor calibro è scoppiata qui; essa. dev'essere pene- 
trata per la facciata, ed i suoi frantumi hanno 
sconquassato orribilmente le  paròti ed il soffittò. 

Tatti i corridoi dell'albergo eranò pieni di fran- 
tumi'di cristaliò e di lego @& di pezzi di muro 
! crollanti. Un odore ‘che mion posso descrivere mi - 
soffocava dappertutto. Era 1’ iricendio;' era putrefa- 
zione? Non:Jo s0; posso-dire ‘però che .io ed al- 
cuni amici coi quali parlai, provammo nn. senti- 
mento di malessere che non ci. abbandonò _ finchè 
rimanemmo a Strasburgo e che e’ impedì anche di 
mangiare. Questo odore, questo puzzo si era co- 
municato anche alle Vivaride, e non ini fu Possi- 
bile di mangiàr aliro che tiva 6 formaggio ton 
pane. La carne sopratutto mi' faceva’ nausea, beri- 
chè l'albergatore' mi assicurass@ che non. era carne 


folumi, i suoi 1500 manoscritti? 
seminario protestante colla prima È 
di Gutenberg? Dove sono i Memlinig,.i 
gio, gli Ostade; vi Claude, i Lorraine 
Le arti; la letteratura ,-la-«scienzaz 
devono ‘esse pure velarsi il capo 
Strasburgo, poichè anch'esse hann 
Il Museo è tutto incendiafé‘e nei 


st'ultima aveva anzi una corona. di alloro fresca. 
Io mi vedo nell’impossibilità di enumerare tutti 


| gli altri edifizii, cortili, caserme ed arsenali. Un 
solo ci è rimasto, la cattedrale! Questo mirabile 
monumento dell’arte e del genio tedesco è rima- 
sto. quasi.illeso ; soltanto una parte della galleria 
superiore a sinistra è infranta, la croce è piegata, 
il tetto è.in qualche parte bruciato, danneggiata 
gravemente è soltanto la grande finestra pressa 
l’otganò e la terza piccola finestra. “Ma. tutto il 
rimamente' è intatto edi Soldati ‘che passano per . 
le. navate:o davanti la chiesa rimanevano. estatici. 


NOTIZIE ESTERE 


tuente ®° 


durre questo dovumento. 


il generale Ducrot era comandante della fò 
tezza di Strasburgo.‘ PUR poi 


Ecco ora il testo della Tettera : 


Poichè tu sei in vena di fare capire delle buone 
verità agli illustri personaggi che ti ‘circondano, 
aggiungi pure. questo» Mentre noi deliberiamo pom- 
posamente .e lungamente sopra ciò che converrebbe 
di fare per a esercito, Ja Prussia si pro- 
ponè molto semplicemente è molto attivamente di 
invadere il mostrò territorio.; Essa-sarà ini grado di 


fuoco, prima che noi avremo pensato ad organiz- 


300,000 womini'@ 600 bocché di cannone. 


le cose bisogna cercare nna causa, essi pretendono 
che il nostro impératore è rimbambitò: 

A' meno di éssérè ciechi, non è permesso di du- 
bitare che-la. guerta -scoppierà alla. prima occa: 
sione. Colla nostra stupida vapità, la nostra. folle 
pretensioné, noi, possiamo credere che ci sarà per- 
niesso di scegliere il nostro giorno e la riostra orà, 


‘pimento. della, nostra‘ ‘organizzazione è ‘del nostro 
armamento. 

In verità, io sono del tuo parere, e comin- 
cio ‘a ‘credere che'‘il néstro* governo è | colpito 
da demenza. Ma.se Giove ha deciso» di perderlo; 
non dimentichiamo che i destini della nostra patria 
e che la sorte stessa di noi' tutti è legata'ai suoî 
destini , e' dppoichè non siamo ‘aticora colpiti da 
questa funesta. demenza; facciamo: tutti i nostri 
sforzi per-arrestare. questo 
dùce direttamente al precipizio. 

Ecco tin'itovo particolare, ‘sul quale richiamo 
totta Hè:tua ‘attenzione, : perchè è'di natura'da fare 
aprire gli occhi ai meno chiaroveggenti: 

Da qualche tempo. numerosi agenti prussiani 
percorrono i ‘nostri ‘dipartimenti della frontiera, 
particolarmente Ta' parte compresa’ fra ‘la Mosella 
ed i Vosgi; essi serùtano lo spirito delle popola 
gioni, agiscono suì protestanti, che. sono numerosi 
in queste contrade e sono molto meno francesi di 
quanto ‘lo si crede. Sono perfettamente'i figli ed i 
pronipoti di' questi uomini ché;'n0l'’1815, invia: 
“vano numérase deputazioni al quartiere: generale 
nemico per chiedere che l’Alsazia, facesse ritorno 
alla patria tedesea. È questo un fatto buono a 
Notarsi poichè èsso? può ‘esserà considerato con'ra- 


gione «che ha ‘per scopo ‘di sapere di pianivé leideg! 


del nemico, I prussiani procedettero nello stesso 
modo in Boemia ed in Slesia tre mesi prima del- 
l'apertara delle ‘ostilità in Austria, 


L' Union frane comtoise annunzia. che .il si- 
gnor Lutz, delegato del governo della difesa 
nazionale, quello stesso ‘che aveva ‘accompa- 
grato ‘il primo! ‘pallofie' partito da Parigi © che 
era latore di dispacci per. lai delegazione di 
Tours, fu: arrestato da/-due  gnardie mobili 
senza ordine dell'autorità. 


Il Consiglio comunale: di. Lione ha proibito 
qualsiasi, manifestazione, religiosa ‘all’esterno 
delle chiese; . come pure alle. compagnie. reli- 
giose di' dedicarsi all’educazio o dellinfons i 

Scrivono da Lione all’ Opinion du Midi di 
Nîmes: “* 2 data 


‘€ L'altro ‘giorno il procuratore della re- 


pubblica ‘volle produrre ‘degli ordini ricevuti 
dal ‘ministero’ della! giustizia ‘im seno al'Comi” 
tato, che stabili ib‘suo potere senza mandato” 
di fronte ial-prefetto; gli si rispose che non 
si avevano ordini da ricevere da Parigi; che 
Parigi potrebbe formare la repubblica del Nord; 
ma che Lione doveva formare la repubblica 
del Mezzogiorno; che Parigi non aveva pro- 
clamata laepubblica che dopo Lione, ‘e' ché, 
in'conséguenza; ©èrà Parigi ch’eràsi separata 
da Lione. b:d 

«Il'prefetto delle Bocche. del Rodano, visti î 
molti arresti.arbitrari. dei . quali. sì! rese co]- 
pevole la prima, Compagnia. della: guardia ci- 
vica, ha pubblicato un'ordinanza, in virtù della 
quale questa Compagnia venne sciolta. » 

La Gazsetia di Trieste del 5 pubblica i se- 
guenti dispacci : 

‘« Berlino, 3. — Corre voce che i È 
glielmò "Sl recherà nel pressi gierii TSE 

STI MISD I moyto e hi 


suole Biivocèj 


Dov'è la collezione Schopllin coi suoi 200,000 


da | 
tltimo si sono posti cavalli e‘ soldati: Iri mezzé” 
alla paglia si vedevano”molti ‘fucîtî spezzati Le 
statue di Gutenberg e di Klebersotib'intaftà; ‘que? 


I giornali francesi pubblicano il manifesto . 
del governo della, difesa nazionale ai francesi i 
che acco: mpagna il decreto col quale la Costi-, 

lente è convocata per il 16 ottobre. La man-_ 
canza di spazio cî impedisce di potere ripro- | 


Il Journal Officiel pubblica la seguente co-, 
pia di.una lettera che il-generale Ducrot scrisse | contiene : 
il,7 decembre ,4866.da-Strasburgo.al generale | ‘’ 
Trochu e che fu -trovata negli archivi. delle "to 
corrispondenze di Napoleone III. In quell’epoca/ di' Caserta 


mettere in-linea: 600,000, uomini, e 1200 bocche da 


zaré i Quadri indispensabili per mettére® al ‘fuoco 


cioè la fine -dell’Espesizione-universale, per il com- ! 


pendìo fatale: che con- j 


Sburgo e quivi probabilmente avrà luogo un 


teca del -Gonvegno coi principi della Germania del Sud, 


€ Berlino, 3. — Le truppe tedesche occu- 
rono il'castello di St-Glond; dove Napoleone 
la sua dichiarazione di guerra. L’interno 
] castello trovasi nello stesso stato in cp 
lasciato dalla famiglia imperiale Gui 
tavolo della sala’ del Consiglio vi sono le ; 
della guerra, rifratti colorati di parti di truppe 
frane e l’album militare di Schindler de). 
esercito prussiano; Il parco, che offre una 
libera prospettiva; #ra occupato soltanto da 
franchî tiratori.e nomini in blouse. 

« Berlino, 3. + In questi circoli diploma- 
tici si è del parere che :se la Russia chiedesse 
una revisione del trattato di Parigi del 1856, 
la Prussia non di sî opporrebbe. Intanto fino 
ad ora nulla è assolutamente noto sulle inten- 
zioni del rè è del conte. Bismarck e devono 
accogliersi con prudenza tutte le notizie d'un 
accordo esistente o prossimo a formarsi fra 
la corte di Pietroburgo e quella di Berlino 
sulla questione ‘orientale. 

€ Londra, 3. — Dispacci del Times da Ver- 
sailles di’ domenica annunciano : 

«Il generale Burnside partì ieri per Parigi, 
onde conferite con Favre ‘e Wasburne. Egli 
ritornerà domani. » ) 


Tree ___— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 


4. Un R. decreto del 4° settembre, che au- 
rizza il comune di Galluccio, in provincia 
erta, a’ trasferire la sede municipale 
«Nella ‘razione di 'S. Clemente. 
-Q0UnR: decreto del 25 settembre, a te- 
-nore del quale, sul credito straordinario di 
quaranta milioni di. lire, aperto ‘aì ministri 
della guerra e. della marina colla legge del 28 
agosto 1870, n° 5833, è ordinata una seconda 
assegnazione di lire due milioni trecentotren- 
stamila (Li 2,330,000) al capitolo 16, Rimonta 
e depositi d'allevamento di cavalli, del bilan- 
cio 41870. del ministero della guerra. 

3, Un altro R. decreto, pure in data del 
25, settembre, cen il quale; sul credito straor- 
{ dinario di quaranta milioni di lire, aperto ai 


Dall'altra; parte” del, Reno non vi è:un solo te-. ministri della guerra e della marina colla legge 
desco. che non creda. alla guerra in un prossimo del 28 ‘agosto 1870; num. 5833 
avvenire. I più pacifici, i quali per Je loro rela- e 
zioni di famiglia © per' i Ibro' interessi ‘sonò più 
francesi, considerariorcome inevitabile la lotta e nulla 
comprendono' alla nostra inazione. Siccome a tutte 


) è ordinata 

una terza! assegnazione di lire” sette milioni 

(Ei 7,000;000) ripartibile fra i capitoli ‘se- 

guenti del bilancio 4870 del ministero della 
guerra:. 

Spesa ordinaria. 
Capitolo 11. Pane. . . L. 4,000,000 
Id. ‘42. Foraggi: . . > 3,000,000 


L: 7,000,000 


CI Disposizioni relative ad impiegati nel- 
l’ amministrazione provinciale. ed. in quella 
della pubblica sicurezza. 


ee ——___——_——- 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi vennero pubblicati in Firenze i se- 
guenti manifesti : 
Conoittadini, 


Sabato. prossimo, 8. ottobre, alle ore 8 pomeri- 
diane, giungerà a Firenze la Deputazione mandata 
a presentare alla Maestà del Re l'atto solenne col 
quale i roiani chiamati dopo lungo desiderio a 
disporre di' sè, hanno deliberato » di. unirsi. alla 
gran famiglia italiana sotto lo scettro costituzio- 
nale dell’augusta Casa di Savoia. 

Firenze che, ‘or ‘sono’ dieci ‘anni, festeggiava 
l'annunzio, del plebiscito toscano; uno di quelli 
che. posero le. fondamenta dell’unità nazionale, fe- 
steggerà adesso gli apportatori del plebiscito ro- 
mano che l'assicura' e Ja compie. 

Dinanzi alla grandezza di questo evento fecondo, 
se lo aiuti il senno della Nazione , di effetti sta- 
pendi per l'Italia e per la civiltà, nell ordine po- 
litico e nell’ ordine religioso , qualsivoglia parola 
sarebbe inferiore alla eloquenza del fatto. 

H.Municipio sa di essere fedele interprete dei 
vostri voti, apprestando ‘alla Deputazione romana 
quelle più festose e solenni accoglienze che dalla 
brevità del teîipo furono consentite. 

'La Guardia razionale; ‘coll atcorrere numerosa 
come accorse’sempre quando fu.chiamata a pre- 
sidio o ‘decoro della città; il popolo coi suoi cor- 
diali'saluti ‘ed auguri ai ‘romani; meglio che gli 
addobbi 6’le cerimonie! official; fararino ‘manifesti 
afiche una’ volta i sentimenti dei fiorentini peril 
Re, per l’Italia, per Roma. 

Firenze, dal Palazzo comunale, il 5 ottobre 1870. 

Il ff. di sindaco 
U! Penvzz. 


Il Sindaco di Firenze, in coerenza all’annunzio 
pubblicato in questo stesso giorno, rende noto: 
La Deputazione che reca a'S. M. il Re il ple- 
biscito delle provincie romane giungerà ‘alla sta- 
ziene (delle ferrovie romane il giorno 8. corrente, 
a ore 3 pom., percorrerà il seguente stradale per 
condursi alla locanda di New Yorck: Piazza e via 
della 'Stazioné, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 
Via degli Avelli, Piazza Nuova di S. M, Novella, 
Via dei Fossi. E 

Lo stradale che la Deputazione percorrerà la 
mattina del dì 9 stante, per recarsi dalla locanda 
stessa' al palazzo della R. Residenza, sarà il se- 
guente: Lung'Arno Corsini, Ponte -S. Trinita, Via 
Maggio, Sdrucciolo dei Pitti, Piazza dei Pitti. 

I snddetti stradali saranno addobbali a cura e 
spese del Municipio, come pure sarà ‘adobbata la 
Stazione, alla quale si récheranno la Giunta mu- 
nicipale, ed il Consiglio comunale, per: rieevere 
la Deputazione. 

La'séra del di 8 ottobre corrente, in occasione 
del prarizo' che viene dato dal Municipio nel pa- 
lazzo delle Cascine alla Deputazione romana con 
intervento delle primarie autorità, sarà illuminato 
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il piazzale delle Cascine, ove diverse bande mu- 
sicali eseguiranno concerti, il gran viale fino alla 
barriera, il Lung'Arno fino ai Ponte Vecchio e il 
alazzo municipale, 

La sera del dì.9 ottobre detto verrà dato uno 
spettacolo di gala al R. Teatro Pagliano. 

Firenze dal palazzo comunale, 5 ottobre1870. 

Il {f. di Sindaco V. Peavzzi. 


Segue il manifesto che dà le disposizioni 
per il passaggio delle vetture. Ne daremo un 
sunto domani. 


Ripubblichiamo il seguènte ordine di ser- 


vizio della guardia nazionalé, nelle cùì dispo-' 


sizioni è avvenuta qualche variante : 


AI segnito dell’ ordine del giorno emanato nel 
dì 3 stante dal Comando supetiore relativamente 
alla parata per 1’ artivo in Firenze della Deputa- 
zione che recherà jl resultato del’ plebiscito. ro- 
mano, il sottoscritto rende note le seguenti dispo- 
sizioni : 

1. Giungendo Ja deputàzione predetta sabato, 8 
corrente, alle ore 3 pomeridiane, i tamburini bat- 
teranno il rappello nelle vie della città all'una po- 
meridiana dello stesso giorno. 

2. Tutti gli ufficiali, graduati e militi di questa 
nazionale milizia si riuniranno subito in, completa 
tenuta di parata ed in armi nell’ ex-convento di 
Santa Maria Novella, con ingresso dalla parte della 
piazza nuova, anzichè dalla parte del piazzale delle 
ferrovie, come era stato antecedentemente annun= 
ziato. 

3, Dentro un'ora dalla chiamata dei tamburi i 
battaglioni dovranno trovarsi formati e muovere 
per la loro destinazione. 

Li 6 ottobre 1870. 
Il (f. di capo di stato maggiore 
Maggiore CarLo DeGLI ALESSANDRI. 


leri fu rubato un barroccio col rispettivo 
cavallo che il proprietario aveva lasciato ‘per 
un momento sotto il portico del molino di 
Ricorboli. Però non si tardò a ricuperarli e 
furono anche arrestati i ladri. 

Assai peggiore è la disgrazia toccata ad un 


rumore durante la notte-e temendo che i la- 
dri volessero entrare nella sua casa, si pre- 


enti armato di fucile, ma fu tosto | 
senta Salle por Aa ino ei tro l'insuffciente vigilanza della pubblica forza, e 


aggredito e gravemente maltrattato da quattro 
ignoti aggressori. 

Tre coraggiosi renaioli , chiamati Mazzan- 
tinì, Salvadori e Bargellini, salvarono ieri la 
Vita ad un vecchio di 65 anni che s'era get- 
tato in Arno dal ponte di ferro fueri porta 
S. Niccolò. 


Dalla Direzione generale delle gabelle venne 
pubblicato il quadro nominative degl’individui 


della guardia doganale italiana che nel 1°se-; 
| i voti del plebiscito delle popolazioni romane, 


mestre 1870 si distinsero nei servizi ordinari 
ed accessori, 0 per ispeciali azioni di merito. 
ll numero dei premiati e degli encomiati è con- 
siderevole, e questa pubblicazione varrà a pro- 


muovere sempre più l'emulazione nel corpo ‘ 


delle guardie doganali. 


Nell’annuo concorso di composizione aperto 


in quest'anno dall’ Accademia del. R. Istituto 
musicale di Firenze, per deliberazione ‘accade- | 


mica presa nell’adumanza del dì 3 ottobre cor- 


rente fu aggiudicato il premio al signor mae- : 
stro cav. Stefano Tempia, di Torino, avendo . 
riportato 1’ accessit a parità i signori Luigi : 


Antolisei, di Tolentino,. ed Epifanio Testa, di 
Torino. 


Bollettino metesrologico del di 6 
ad un'ora pomeridiana 

L'onda di depressione si è estesa fino al- 
l'estrema Sicilia; l'abbassamento del barome- 
tro è in media di 4 mm, nel Nord, e di 2 
nel Sud. La calma regna in terra e in mare; 
appena mosso in qualche stazione. I venti sono 
deboli e cominciano a girare a SO. Il cielo è 
coperto di rare nubi in qualche città dell’I- 
talia meridionale. 

ll barometro seguiterà a scendere, e il cielo 
comincierà ad annuvolarsi in molti luoghi. 
minima | + 8.5 


Temperatura massima + 210 


Gi scrivono : 


L’ on. ministro dell’ istruzione pubblica stabilì 
quanto segue’ con decreto del 28' settembre 1870: 
« I giovani che pel decreto 22 maggio 1870 fu- 
rono abilitati. a fare nella sessione ordinaria le 
prove non superate nel precedente trienniò, se per 


qualsiasi ragione non si presentarono , sono LIA 
messi a farlo nella prossima sessiòné5 se' presén®* 


tati si dettero alcune prove e le “superarono, sono! 
ammessi a dare le rimanenti senza pagare altra 
tassa ; se invece le dettero tutte o parte e non le 
superarono , potranno ripètere per intérd'l’'esàmé 

‘su tutte. le materie del pari senz’ obbligo di pagare 
nuova tassa, » 

Questo decreto.è tutto. relativo ai-candidati in= 
scritti pegli esami di licenza liceale nell’ ultimo 
triennio, e, per quanto pare, venne formulato come 
una concessione. È poi una vera, concessione? A 
me pare di poter rispondere di no senza esitanza, 
e di poter. dire-che il. contesto: del: decreto tè-inv 
contraddizione colla lettera stessa del regolamento, 

L'articolo 22 di quel regolamento è così conce- 
pito: « Gli esperimenti che sî ripetono nello stesso 
anno e nella stessa sede d’esami sono gratuiti. Se 
sî ripetono in altro ‘anno o in altra sede d’esami, 
dovrà pagarsi di nuovo la tassa prescritta dalla 
legge. » Da questo articolo rilevasi nel modo il 
più chiaro che quei giovani che si presentarono 
per l'esame di licenza liceale nel 1868-69: e cad- 
dero în altra materia, hanno diritto di’ ripetere in' 
altro ramo le parti d'esame/non:superate, pagando 
la tassa prescritta; La legge: non può essere più 
‘esplicita ; essa dice: « se si ripetono », dunque è 
falta facoltà di ripeterlì senza bisogno di ulteriori 
concessioni ministeriali. Dice inoltre: « în altro 
anno », dunque in qualunque anno ve per: 
quel tempo in cui il candidato: del' 1868-69 

6 3 R x sot iii 


# 


I 


| 
| 


«Padova, ; i 


mr 


aver bisogno di ripeterli. La legge non parla di I 


sessione ordinaria o straordinaria ; dunque în qual- 
sivoglia, sessione; purchè il candidato paghi. la 
tassa. È il modulo in uso pegli esami univer- 
sitarii, 

Alla stregua di queste ragioni, quanto riesce 
compassionevole la condizione creata dal decreto | 
28 settembre per quei candidati che, « o in tutte 
od in parte pon superarono le prove date (nella 
sessione ordinaria) » ‘e che ora per concessione 
CI potranno ripetere per intero l’esame su tutte le 
materie senz’ obbligo di pagare nuova tassa! » E 
tanto più riesce compassionevole la loro condi- | 
zione, inquantochè nella sessione ordinaria avreb- 
bero potuto dare soltanto quelle prove nelle quali 
si sentivano abbastanza sicuri, riservandosi lealtre | 
per la sessione straordinaria. Ma nel decreto 22 
maggio 1870 non era indicata questa concessione, 
e il-decreto 28 settembre, collo stabilirla, rende 
peggiore la condizione dei candidati chè si presen- 
tarono all'esame in obbedienza allo stesso decreto, 
che di quelli che non si presentarono, 

E quanto tempo di studio è concesso ai candi» 
dati che « possono ripetere per intero l'esame su 
tutte le materie ? » 

Chi appena conosce il programma pegli esami 
di licenza ‘Tliceale, sa che deve tornare Impossibile 
in brevi giorni non già ristudiare, ma soltanto ri- 
correre l'ammasso di materie sulle quali il gio- 
vane deve rispondere. 

Una ripetizione istantanea e generale di tutto 
l'esame o deve escludere il candidato dal presen- 
farsi, o deve sottoporlo a muoia sconfitta, o se apr 
proda, deve attribuirsi piuttosto al caso che allo 
studio, 

Ma i molti giovani e le molte famiglie dolenti 
pel decreto 28 settembre 1870, sperano ancora dalla 
saggezza del ministro Correnti qualche concessione 
che. senza offendere l'interesse ; importantissimo 
degli studi, possa soddisfare le giuste esigenze di 
chi vi si è dedicato. x. 


Riceviamo da Pescia la seguente protesta : 
Ill.mo sig. prefetto della provincia di Lucca, 
I sottoscritti cittadini di Pescia, indignati del- 


| Patto vandalico compiuto nella ‘notte dal 3 al 4 
tal Lastrucci di Montemurlo. Avendo udito del | 


ottobre da qualche sciagurato che, dominato daun 
accesso di follia o dalla più stupida brutalità, ha 
osato di spezzare a colpi di martello la lapide com- 
memorativa del Plebiscito toscano, protestano con- 


fanno voti onde, ad ogni modo, siano scoperti gli 
autori o l'autore di questo inqualificabile delitto. 
(Segriono le firme). 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Italia Militare del 6 scrive che il 
giorno in cui Ja Deputazione di Roma giun- 
gerà a Firenze, per presentare a S. M. il Re 


sarà salutato con salve di artiglieria, e festeg- 
giato dalle truppe come il giorno . dello Sta- 
tuto, sia per la tenuta come per l’orario e 
per il soprassoldo. 

— Leggiamo nell’Esercito del 6. che, in 
seguito a proposito del Comitato di artiglieria, 
il ministero della guerra ha determinato che 
le direzioni d’artiglieria sieno in massima 
provvedute di non meno di due trombe ad 
acqua per incendii, delle quali una dev'essere 
piccola, portatile, della portata di 80 o 100 
litri per minuto, e l’altra dev'essere grande, 
a traino, e della portata dai 200 ai 400 litri. 
Nell’acquisto di quelle trombe si dovrà . dare 
la preferenza al sistema Flaud, conosciuto an- 
che sotto la denominazione di sistema della 
città Parigi.‘ 

— Dall’Italia Militare, del 6 si annunziano 
questi movimenti militari: : 

Il 34° reggimento fanteria (batt. mobili) da 
Monterotondo si è trasferito a Bologna. Il 
38° col deposito, da Bologna a Forli. Il co-' 
mando della brigata Bologna ed il 39° reg- 
gimento, da Roma a Viterbo. Il 40° da Roma 
a Civita-Castellana. Il 61°, da Roma a Frosi- 
none. Il comando della brigata Sicilia ed il 
62° reggimento, da Roma a Velletri. 

Il 12° battaglione bersaglieri, da Roma si 
è trasferito a Monterotondo; il 34°, da Roma 
a Frascati; il 35°, da Roma a Tivoli} il 89°, 
da Velletri a ‘Salerno. 

Il: 5° reggimento granatieri di Napoli (dué 
battaglioni); parti il 5 ‘corrente da Napoli. per 


Il:6° reggimento granatieri di Napoli (due 
battaglioni), partirà il 9. corrente per trasfe- 
rirsi.a Praglia, in provincia di. Padova. 

N 65° reggimento fanteria (due battaglioni), 
partirà 18 corrente da Napoli per Cremona. 
3 Il 66° reggimento fanteria (due battaglioni), 
particà.il,42 corrente da Napoli per Bergarito. | 

Il 34° reggimento fanteria (balt., smobili), 
‘13 © da Aquila per. Napoli. 
) reggimento fante; i (batt. mobili),; | 
partirà ‘il 6 corrente da Avezzano per Napoli, 

Il comando della brigata Reggio si è tra- 
Sferito da Liicca a Siena. : 

I comandi’ delle brigate: granatieri di Lom- 
bardia, Gineo ed Abruzzi; i reggimenti 3° 6 
4° granatieri di Lombardia, 7°, 8°, 510 0 
58°, fanteria; i reggimenti lancieri. di Milano 
e lancieri d'Aosta ed il 16°, 19°, 21°, e 36° 
battaglione bersaglieri sono rimasti di presi- 
dio a Roma, i 

— Il bollettino n. 78 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ufficialità 
dell’ésercito, reca un elenco di 92 ufficiali sa- 
nitari militari e di 220 sottotenenti dell’arma 
di fanteria; in aspettativa. per riduzione di 
corpo, che'sono richiamati in effettivo ser- 


“vizio. s 


— Ieri a sera, scrive il Giornale:dì Modena 
del. 4, a, Bomporto, nell’osteria di uh certo 
Alfonso Montanari, non sappiamo perchè, al- 


«cuni individui presero ad altercare fra loro, 


pcs» il brigadiere dei reali ‘carabinieri 


della stazione di Bastiglia che trovayasi la di 
perlustrazione con un suo dipendente, cerca- 
rono di. pacificare a contendenti, questi pre- 
sero ad ingiuriarli, ed.a tentare di. disar- 
marli mentre sì accingevano. ad. arrestare il 
più chiassoso dei tumultuanti, ch'era un-tale 
venturino Cortesi detto, Tabarrino. Vedendosi 
sopraffatto dal numero, il carabiniere esplo- 
deva la sua carsbina contro. il Cortesi, che 
cadde a terra mortalmente. ferito e quindi 
insieme al brigadiere si potè ritirare ‘nella 
casa del comune, contro la quale i tumul- 
tuanti esplosero colpi di fucile e tirarono sas- 
sate rompendo le invetriate. Essendo poi ar- 
rivati altri carabinieri da Bastiglia ed il pre- 
tore da Nonantola, i perturbatori della  pub- 
blica quiete ritornavano alle loro case. 

Oggi, da Modena partivano per. Bomporto 
il procuratore del Re, il capitano dei reali 
carabinieri ed altri funzionari che debbono 
fare la necessaria istruzione su quei deplore- 
voli disordini. 


— Da persona bene informata, scrive il 
Commercio di Genova del 5, ci si assicura 
che la galleria detta di Bergeggi, finora rite- 
nuta come uno degli ostacoli all'apertura della 
ferrovia occidentale da Savona verso il confine 
francese, potrà essere ultimata fra tre mesi 
in piceola sezione, e completamente. ultimata 
fra sei mesi, La stessa persona ci assicura 
inoltre che, continuando nei lavori. l’attività 
che ora si va spiegando, nel 1871 la loco- 
motiva potrà andare fino al confine di Fran- 
cia, oltre il quale è già in esercizio la con- 
giunzione. 

— Cisi assicura, scrive la Lombardia di 
Milano del 5, che i numerosi prigionieri del 
già esercito pontificio, accasermati in San 
Gerolamo, tennero lodevolissimo contegno. 
ll municipio provvide già al migliore loro 
collocamento, e {3 ufficiali furono alloggiati 
in alberghi. 

— Ci scrivono da Gualdo Tadino, in data 
del 5 ottobre: 

Questo paese, nel dì 20 cessato settembre, ben- 
chè avesse notizia * dell'ingresso delle truppe in 
Roma soltanto alle ore 9 pom., dietro un tele- 
gramma partecipato dal sindaco ‘ad alcuni suoi 
amici, si dette a festeggiare questo evento con il- 
luninazione, giro di concerti e popolo perla città, 
acclamando al Re, a Roma, all'esercito. Nel 21 
successivo, mediante inviti dell’autorità comunale, 
nella sera venne rinnovata. l'illuminazione, e le 
dimostrazioni di gioia dei cittadini, uniti al’ con- 
certo filarmonico comunale, e ciò dopo scioltisi da 
una cena patriotica di un 70 coperti. 

Nel 28 del mese suddetto poi, a richiesta di 
molti cittadini firmati in foglio apposito, il pub- 
blico Consiglio comunale stabiliva un sussidio di 
cinquanta centesimi al. giorno per due mesi, e per 
ogni famiglia o moglie povera lasciata: dal marito 
militare in seguito al richiamo delle classi 1839 
al 1845. Stabiliva pure un’elargizione di lire tre- 
cento ripartibili in quaranta famiglie le più po- 
vere di tutto il contingente che il paese e. terri- 
torio ha somministrato all'esercito italiano dalla 
prima leva all'ultima. 

— Questa mane; scrive il Corriere di Sar- 
degna di Cagliari del 1° corrente, la fregata- 
mista Principe Umberto lasciò questa mane la 
nostra rada racandosi nel Golfo di Palmas, 
dove il suo equipaggio si eserciterà. al. ber- 
saglio. 


NOTIZIE ULTIME 


S. E..il generale La Marmora partirà 
lunedì alla volta di Roma con treno spe- 
ciale per la via di Civitavecchia. A Roma 
sarà ricevuto ufficialmente. 

' Sappiamo che l’on. Sella. sì reca egli 
pure a visitar Roma, forse lunedì, ma pri- 
vatamente e non in ‘compagnia del gene- 


.rale La Marmora. 


Siamo assicurati che il Duca di Sermo- 
neta, presidente della Giunta provvisoria 
di governo di*Roma, verrà insignito del 
collare dell’Annunziata. 

Ci scrivono da Roma, 3. ottobre: 


La Giunta di Roma sta preparandosi 
per recarsi costì. Domani sarà stipulato il 


! rogito. solenne. delle varie risultanze del 


plebiscito,. e venerdì. sera, a: mezzanotte, 
partiranno’ con treno speciale i deputati; 
cioè: # 7 

Otto: per Roma e Comarca; 

Due per Civitavecchia e provincia; 

Due per Viterbo © provincia; 

Due per Velletri e provincia; 

Due per Frosinone e. provincia. 

Questa sera si stabiliranno i nomi degli 
otto per itoma.: 

Per Civitavecchia verranno i -signori 
marchese Giulio Guglielmi ed Annibale 
Lesen; per Viterbo i signori Manni e Val- 
lerani; per Frosinone e Velletri, si atten- 
dono i nomi questa sera. 

La deputazione partirà a mezzanotte per 
la via Maremmana, toccherà Civitavecchia 
e Livorno, farà colazione in Pisa, e giuii- 
gerà in Firenze dopo le 3 pom. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 6 corr. si 


legge: 
La deputazione delle provincie romane, in- 
caricata di. presentare a S. M. il risultato del 


plebiscito, giungerà a Firenze verso le ore 3 
pomeridiane di. sabato prossimo, passando per 
la via di Pisa, 


zione soltanto nel caso, in-cui il nuovo approvvi- 
gionamento della: piazza, reso in questo modo pos; 
sibile, ‘non avesse indebolita la nostra posizione 
militare e non dovesse allontanare il prossimo, ter- 
Imine perchè essa potesse essere ridotta colla fame, 

po avere preso consiglio dalle antorità mili. 
tari, per ordine supremo di S. M. Dosi in ultimo, 
circa alla città di Parigi, le seguenti alternative - 

O ci viene accordata la posizione di Parigi colla 
consegna d’una parte dominante delle fortificazioni, 
ed a questo patto noi siamo disposti a lasciar Ji 
bere le comunicazioni con Parigi ed a permetterà 
l'approvvigionamento della città. ” 

Ovvero non.ci viene. accordata la posizione di 
Parigi, ed allora: non possiamo consentire a levare 
l'investimento, ma dobbiamo. mettere per. hase ‘al- 
l'armistizio Ja. conservazione dello stat quo; mi- 
litare, perchè l'armistizio avrebbe per. noi la con- 
seguenza che Parigi sarebbe approvvigionato, ed 
armato nuovamente contro di noi. oi: 

Il signor Favre rifiutò in modo assoluto la pri- 
ma alternativa, che conteneva la. cessione d'una 
parte delle fortificazioni, come pure rifiutò Ja con- 
dizione che la ‘guarnigione di Strasburgo sì ren- 
desse prigioniera di guerra. Al contrario, egli‘pro- - 
mise. di udire%il parere dei. suoi colleghi sulla se- 
conda alternativa che doveva mantenere: lo stat 
quo davanti a Parigi. 

Il programma che portò il signor Favre a Pa 
rigi come risultato dei nostri colloqui e che fu col 
respinto, non conteneva altro sulle future tratta- 
tive di pace, ma-bensì il consenso ad un armi- 
stizio di 14 giorni o tre settimane per l' elezione 
di un’Assemblea nazionale sotto Ie seguenti condi 
zioni: 

1° Mantenimento delle posizioni militari in e da- 
vanti Parigi, 

£° Continuazione delle ostilità in e davanti Metz 
entro una cerchia da determinarsi intorno a. Metz 
più precisamente. 

3° Consegna di Strasburgo colla prigionia di 
guerra della guarnigione, di Toul e Bitsch colla 
libera uscita delle. guarnigioni. 

To credo che sarà divisa da tutti i gabinetti 
neutrali la nostra convinzione che in questo modo 
abbiamo fatto una proposta conciliantissima ed ace 
cettabile.. Se il. governo francese non ha volato” 
approfittare dell’ offertagli opportunità di el 
un’ Assemblea nazionale anche entro i tei 
della Francia da noi occupati , esso dimosi 
la decisione di mantenere le difficoltà, nel 
si trova relativamente alla conclusione della 
secondo il diritto delle genti è di non voler 
tare la voce della pubblica opinione del popolo 
francese. Che le elezioni generali e libere sareb- 
bero riuscite in senso pacifico è l'impressione che 
vi si presenta e che non sarà sfuggita ai gover- 
nanti di Parigi. 

Prego 1’\E. V. di portare a cognizione del go- 
Tano Presso cui siete accreditato. ta presente cir- 

re. 


La stessa Gazzetta 
scrive: 


A soccorso dei feriti e delle famiglie dei 
soldati morti nei fatti dell’agro romano, o 
chiamati sotto le armi, erogarono: 

La Giunta municipale di Urbino, L. 200. 

La Giunta municipale di Orvieto, L. 500. 

La Società operaia di Spoleto, L. 100. 

La Giunta municipale di Faenza, L. 250, 


Ufficiale del-6 corf. 


Troviamo nei; giornali tedeschi la circolare 
del signor di Bismarck. sulle trattative d’ar- 
mistizio fra il cancelliere della Confederazione 
del Nord ed il signor Favre. Eccone.il testo: 


Ferrières, 27 settembre 1870. 

Il rapporto che il signer Giulio Favre ha ‘indi 
rizzato ai suoi colleghi intorno il colloquio ch'egli 
ebbe con me il 21 corrente, mi offre l’eccasione 
di far pervenire a V. E. una comunicazione che 
vi metterà in grado di-farvi un’idéa esatta delle 
trattative ch’ebbero luogo fra nòi 

In generale ron si può accusare ]' esposizione 
del signor. Giulio Favre di non aver procurato di 
rappresentare in tutta. la sua esattezza 1 andamento 
della cosa. Se questo non gli è rinscito dapper- 
tutto, ciò si spiega colla durata del nostro collo- 
quio e colle circostanze nelle quali esso ebbe luogo. 
Contrariamente alla tendenza principale della sua 
esposizione; non posso tralasciare di rammentare 
che non era già la quistione della conclusione della 
pace quella che aveva la; principale importanza 
nel nostro colloquio, ma.era bensì quella dell’ ar- 
mistizio che doveva. precederla. Per ciò che ri- 
guarda le nostre domande per la conclusione’ fu- 
tura della pace, ho constatato espressamente din- 
nanzi al signor Giulio Favre che io mi dichiarerei 
sopra i confini che noi. pretendiamo soltanto al- 
lorquando Ja Francia riconoscesse apertamente il 
principio della cessione territoriale. Gli è soltanto 
in seguito a quest'idea che io indicai la forma- 
zione di un nuovo dipartimento della Mosella coi 
circondarii di Saarburg, Chàteau Salin, Saargue- 
mines, Metz e Thionville come un’organizzazione 
che risponderebbe alle nostre intenzioni. Non ho 
però rinunciato menomamente a porre per la con- 
clusione della pace condizioni più estese a seconda 
dei sagrifizi che potrebbe imporci la continuazione 
della guerra. 

Strasburgo, che il signor Favre.mi fa designare 
come la chiave della casa, mentre rimane incerto 
se sotto questa parola casa s° intende la Francia, 
fu da me espressamente indicata come la chiave 
della nostra casa, che per questa ragione non de- 
sideravamo di lasciare in mano di stranieri, 

Il nostro; primo’ colloquio nel castello Haute- 
Maison presso Montry si aggirò principalmente nei 
confini.del presente e del passato, edilsolo punto 
di fatto si limitò alla dichiarazione del sig. Giulio 
Favre di mettere in prospettiva qualunque somma 
possibile (tout l’argent que nous avons), ma di de-. 
clinare qualsiasi cessione di territorii. Dopo ch'io 
ebbi dichiarato quest’ultima, quale indispensabile, 
egli dichiarò che le trattative di pace erano senza 
scopo, eda questo riguardo egli partiva dal punto 
di vista, che le cessioni territoriali erano per Ja 
Francia non solo umilianti, ma anche disonorevoli. 

Non mi riuscì di persuaderlo, che le condizioni 
delle quali la Francia ottenne l'esecuzione dall’I- 
talia, ed altre che essa chiese alla Germania senza 
essere stata con questi due paesi in guerra — 
condizioni che senza dubbio la Francia ci avrebbe 
imposte, qualora fossimo stati sconfitti, e che sa- 
rebbero state la conseguenza di qualunque guerra 
dei nostri tempi — non avrebbero nulla di diso- 
norante per un paese vinto dopo valorosa difesà, 
e che l'onore della Francia non è di una specie 
differente da quella degli altri paesi. Non trovai 
ugualmente nel signor Giulio Favre maggiore con- 
discendenza, che la restituzione di Strasburgo non 
avrebbe, dal late del punto d’onore, maggiore 
importanza di quella di Landau e Sarrelouis, e 
che le violenti conquiste di Puigi XIV non sareb- 
bero maggiormente dimenticate, per l'onore della 
Francia, di quelle della prima repubblica o del 
primo impero. 

La nosîra conversazione prese una piega più 
pratica soltanto a Ferrières allorchè ci occupammo 
dell'armistizio, circostanza questa che contraddice 
patentemente l’asserzione che io abbia dichiarato 
di non volerne ‘sottosapere, nessuna condizione, 
di un armistizio. L’onore che il sighor Favre mi 
rende di farmi parlare da solo riguardo questa ed 
altre domande (Il faudrait un armistice, et: je n'en 
veuz è aueun prie, e simili) mi obbliga alla ret- 
tificazione che in questi colloqui io non mi servii 
mai, nè mi servo, del linguaggio di uomo che 
personalmente volesse, niegasse od accordasse qual- 
che cosa, ma che parlo sempre delle intenzioni 
ed esigenze del governo del quale devo dirigere 
gli affari. 

Come motivo della conclusione di un armistizio 
fa da ambe le parti riconosciuta, im questo col- 
loquio , Ja necessità di dare alla nazione. francese 
l’occasione per Ja elezione di una rappresentanza, 
che sola potrebbe essere in. grado di completare 
la legittimazione del governo presente: fino al punto 
da' rendere possibile una conclusione internazionale 
di pace con'essa. Io feci osservare che un armi- 
Stizio porta sempre seco svantaggi militari per una 
armata che si avanza vittoriosa, mentre in questo 
caso esso rappresenta per la difesa della Francia 
e, per il riordinamento del suo esercito ‘un impor- 
tantissimo guadagno di tempo, e che per questa 
ragione. non potremmo accordare un armistizio 
senza un.equivalente militare. Come tale, io de- 
signava la consegna delle fortezze che ci rende- 
vano difficili le nostre comunicazioni colla Germa- 
nia, perchè per la prolungazione del periodo di 
approvvigionamento come conseguenza d'un armi- 
stizio, noi dovevamo. ottenere, come condizione 
preliminare, una facilitazione in questo approvvi- 
gionamento. Si tratta, a questo proposito, di-Stra- 
sburgò, Toul ed alcune piceole piazze. Circa Stra- 
burgo, io feci osservare che la presa di questa 
fortezza, dopo il coronamento della parallela; non 
poteva. tardare, e che perciò ritenevamo corrispon- 
dente alla situazione militare che la guarnigione 
di.essa si arrendesse, mentre quella delle: ‘altre 
fortezze otterrebbe l’uscita libera. 

Un’ altra difficile quistione riguardava Parigi. 
Dopo avere completamente investita questa città; 
non potevamo acconsentire ad aprire la comunica» 


Di BismaRcK. 


Lo Staatsanzeiger pubblica; inoltre i 
guenti due documenti : 


Scambio di, dispacci sull'assedio di Parigi.” 


Il sig. Giulio Favre indirizzò alcuni giorni or 
sono al conte. Bismarck la seguente lettera : 
Signor conte 1 Il Corpo diplomatico attualmente 
residente a Parigi m'incarica di rivolgere all'Ec- 
cellenza Vostra la preghiera di essere avvertito 
prima in caso di un bombardamento e di esser 
posto in grado da potersi allontanare dalla città 
Esso vorrebbe altresì poter spedire una, volta» 
alla settimana un corriere esclusivamente diplo- 
matico,-d’accordo colle misure di precauzione che 
l’Eccellenza Vostra crederà necessarie a ciò. 
Mentre presento a V: E. questo duplice. desi- 
derio, la prego di accogliere i sentimentl dell'alta 
stima con cui ho l’onore di essere. 
Suo devotissimo cd obbedientissimo servo 
Giouo Favae. 


Il conte Bismarck rispose: 
Ferrières, il 26 settembre 1870. 


Signor ministro! In risposta alla lettera che ho 
avuto l'onore di ricevere quest'oggi da Vostra Ec-' 
cellenza, deploro che riguardi. militari mi proibi- 
scano di fare comunicazioni sull'epoca e sul.modo' 
dell’ imminente attacco contro la fortezza di Pa- 
rigi. 

Il permesso di scambiare lettere da e per una, © 

fortezza assediata non è ‘generalmente ammesso” 
nell’uso militare, e se consentiremo volontieri alla‘ 
trasmissione di lettere aperte di agenti diplomatici, 
il cui contenuto non sia importante, ‘dal punto di: 
Vista militare, pure non posso riconoscere ‘come 
fondata e trattare come tale l’idea di coloro che 
reputano l'interno delle fortificazioni di Parigi du-. 
rante un assedio, come il- punto centrale più 
adatto.a comunicazioni diplomatiche. Questa opi- 
nione mi sembra divisa dai governi ‘neutrali, i 
cui rappresentanti hanno trasferita la loro’ sede 
a Tours. ; j 

Accolga Vostra Eccellenza 1’ espressione rimno- 
Vata della stima.con cui ho l'onore di essere ‘di 
Vostra Eccellenza ciao 


se- 


Obb.imo: servitore 
Di Bismarcx. 


DISPAGCI ELETTRIG 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 5. — Leggesi nella Corrispondenza 
Provinciale. 

Le truppe divenute disponibili in seguito 
alla presa di Strasburgo e il quarto. corpo di 
riserva concentrato a Friburgo saranno de- 
stinati ad occupare l'Alta Alsazia, di cireon- 
dare o di prendere Belfort, Schlestadt e Nuova 
Breisach. Dopo avere adempiuto a questo com- 
pito, esse potranno penetrare nell’internodella 
Francia. Circa la marcia delle nostre ‘truppe 
verso la Loira nulla sinora è segnalato. Di- 
venta sempre meno prababile: che: si ‘riesca a 
formare due. nuove armate francesi. 

Delbruck si recherà fra breve al quartiere 
generale per preparare le trattative clie sono 
ulteriormente necessarie onde definire la que- 
stione tedesca. 

Catanzaro, © (ritardato). — Jersera.alle ore 
6 si ebbe nelle Calabrie un: forte. terremoto 
che durò 30 secondi. Rossano ed altri paesi 
del Cosentino hanno sofferto gravi disastri. 


Vienna, 5. — La Gazzetta Ufficiale pubblica | grado l’ artiglieria nemica che, 


|_ ____—____mPmPmPt193g—@ccssm@«F<s@* ei —- ai eta 


un decreto imperiale in data ‘di oggi il quale | 12 cannoni, smontò alcuni pezzi dell’artiglie- i 
ordina ‘che la Boémia proceda immediatamente ria francese, i nostri continuarono ik movi- dole la sua capitale Roma, e per avere sepa- Ax. SS. FF. Meri. ; FC LO sì 5 


composta di 


sia offerta a S, M. una Corona simbolica per a RE. ta $ 
v into il voto della nazione, renden- , SS. FF. Livorn N. 1. 20 i; 
avere compiuto il voto Obbl. Botsdelle suda, NL —— RS ente, via Saluzzo, 5 


CONVITTO CANDELLERO 


(RE ANNO XXVI.. 


43 


i 


alle elezioni dirette pel Reichsrath. mento. La brigata Ressayre trovò sulla destra | rato il potere spirituale dal temporale. PLAZA i i 

LR Tours, 5. — Un decreto del 3, motivato | del villaggio di Toury un corpo di cavalleria | II Consiglio stanziò a questo scopo nel suo | g o Na i Cal 10 prossimo novembre si riaprirà ‘il corso 
| dalla dimissione dell'ammiraglio Fourichon, | nemica, composto di 400 a 500 uomini, ap-| bilancio la somma di L. 40,000. i Impf, tas. pico-peni NL, LL preparatorio agli Istituti milîari edalla R. Scuola Ficenià 
dotiferiste ‘a Crémieux l'interim della guerra. | POggiato da 1000 ‘soldati di fanteria, che fu- |. Nello stesso tempo ha espresso alla Giunta | Napoleoni d’oro . . NI 20874 di marina, e si comincieranno le scuole - tecniche | svizzera 
no Un'altro decreto stabilisce che la proroga | FONO costretti a. battere rapidamente in riti- | governativa di Roma la sua profonda soddi- | Prersi fatti del 5 © 57 20-25 o. ed il 19 anno d'Istituto tecnico: \ Francia, 
dei iermini accordata dalle, leggi 13 agosto e | rata verso Parigi. Le nostre truppe li inse- | sfazione per l'esito del plebiscite, augurando "Borsa di Milano del 5 ottobre = aa de | Lacan r 
10 settembre non è applicabile agli effetti; di | guirono per 3 0 4 ore al di là di Toury; | che Roma divenga prossimamente di fatto la 0 0a Do Banar di Londra salato; e saerga, sip nl 
Commercio che si creeranno posteriormente quindi si fermarono , essendo assai stanche. | capitale d’Italia. - Perdita italiana B.%lo sont. (> — 56 SE eno: ne emapdio, guai, cino, i eri 
al 44 ottobre. I generale Heynan riconobbe esattamente le r — Re Lio | Pro A E o 
Vienna, 5. — Un decreto imperiale aggiorna fono del nemico. Egli gli tolse SR Je 1b0a LE BORSE DI COMMERCIO Ax. Banca Nazionale cont, 2330 — — — | gola, fiato, voco, bronchi, vescica, fogato, reni. intentini, mn: . 
il Reichsrath fino al 7 novembre. stag, consistente ne1-41 xacche, e 97 490, Rorsa di Firamie del. 6 ottobre là, SS, FF. Moridion, f.m. 32825 ——| frena Sd Pleo, dal signora th : S 

ui lella carne, oconomiszare 


EER " 7 ig: gi | toni, il quale fu diretto ad Artenay. n » | ObDLSS.FF.L-V.Italia centro .— —. — — | Bréhan, oso. 

Pietroburgo, 5. — I giornali governativi di- | “Londra, 6 Dal Dail È 6 + G.1. 5795.4572 lana] A o 

È 4 vera: = ly telegraphe : bi CCRRCIICINO] ini i | e ren ANTE : 1/4 s 
chiarano ufficialmente che le notizie di al- Credesi che il governo italiano garantirà il Wi é Hi si de SI pis A Bel demaniali cont. 499 — —-— bored pa torino LR iia prose i | Pri 


i gi i esteri relative a. forti concen- s ni sà +] RR A 
È ig ed a preparativi di guerra debito pontificio fino alla concorrenza di venti ba nas. pag. Bo Cl. 78.60 d. 7850) *c. oo deli MI LATTE, senile per 1 tazso 2 fr. 30 0.; per M tazza di fe 

nella Russia sono invenzioni prive di qualsiasi | "ilioni. risco che îl Corpo diplomatico | OBbl Beni Eoelesiart. GL 75 50 4, 76 80 |-* Cite gi alga dibt mais TR i sie PERI E 
| saio I Times smentisce che il Corpo diplomatico | 43. Regia coint. Ta- $ è Borsa di Torino del 4 ottobre daponr; A: Casoni, 15 via Fade tari Redi 
} Tours, 6. — Un rapporto del ‘generale abbia fatte energiche rimostranze al generale | ‘pacchi, carta + + Chl 675 A. 674—| Corso legalo pi 8211? moni; E. Centessini e 0° via Panzani, è P, Paolotih = — | = 
Reyiian, in dita di Chevilly, 5 (sera), dice che Cadorna, in occasione dell’ entrata delle truppe | Obbl. 6 01 Regia Ta- : Banca Nazioni o. d. m. in a. —_———_—uuerulrr91tQa0n@ 

egli sì è diretto alle ore 5. del mattino sopra italiane a Roma. bacchi, carta . + N.1. 460 né ir 8 Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 94 a 20 91 TEATRI DEL 7 OTTOBRE | 
- Toury con tre brigate e tre mezze batterie. | Lecce, 0. — Il Consiglio provinciale, nella VEE Sa VOLI i ei cri oa gp : i ROSSINI — Il birraio di Preston — Rallo La ; 
i ; vato ‘alle ore 7 dinanzi Chassy, uno squa- | sua prima seduta tenuta oggi, ha votato un | ‘10 gennaio 1889. C 11900 = 4, 1870 — GIACOMO DINA, Diserrore. cia Ai Si 
| one di«ussari circondò il villaggio e fece 5 | indirizzo a S. M. il Re, decidendo di farsi Regno Giovanni Romsatpo, Gerente. °| NAZIONALE — Opera #ipelè Ballo — Bedia che ! 
I i ; i la Maliarda. mentè 


s nar. 
prigionieri al reggimento reale bavarese. Mal- | iniziatore presso le altre provincie affinchè | | @'Tt, 1°luglio 1869, N. 1, 2359 — d. — 


i ISPECIALITA' \ nia) | 2 


Do IN LAVORI DI PELLE, OGGETTI DA VIAGGIO E «ER D 
ii della pro) ria Fabbrica ER.A:/TELLI MUNSTER 

Firenze, via Por S. Maria, 6 — Vienna, Tellgasse, 7 = Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 18 — Verona, Piazza Bra. 
I rivenditori ‘godranno lo sconto della Fabbrica — Si eseguiscono le commissioni contre. assegno. i 


DEL BON : COMP, [ren G.O CA 


DELETTREZ DELETTREZ 
| Fabbrica a Neuiliy, Avegue du Ruelo, 2. 3 4A Rue. d' Enghion, PARIGI. 


DEPURATIVO R RINFRESCATIVO |’ VERA BOLIVIANA. 
Tal SANGUR E DEGLI UMORI L' infuso di questo vegetale è tonico; 
DEL, P. A. GLOUWRR.| | tortificante è facilita la digestione, è il ' 


Da Vira: cina anni: di copo- pr Poe ERESOI alle forse sfrut- 
rienza, questo prodìgioso rimedio pron-i Masticata alla dose di 6 grammi, ci fa 


FABBRICA D'INCHIOSTRI {||m treat Minimi gen) da 


d’ogni qualità TH] | |fItro, tutte le malattie, non escluse le | allo:gravi fatiche. 


SA RES ri ani iù ribelli inveterate cronicità. Angiol Deposi } i 
per copia vata pe Tn per calligrafia rosi di Fira Rena Groane retta Pari n diro cron 80; 
a 


TITRE OBLIGE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 


viole, all’ essenza del mazzetto 
e alla marescialla. 


COMME NOBLESSE 


POMATA finissima di tutti 
È gli odori per dar lucido e far 


stanz 
glio , 


di un gravs e cronico ingorgo del fe-Y | Mj}ano. 


I ROS ù pi dea e ni toe della milza, associato all’er- Bra ami || arescere decapelli \ SS i 
i accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. pa È si Vendesi ìn scatole da 50-grammi-0a- | ll ELISIRE DENTIFRICIO III LATTE DI CACAO; rende vati 
n dei CS x ; het i daana a L. 1 80. Si spedisce dovanque, :3| per.la bianchezza e conserva- g, a © conserva alla carnagione la Liber 
Ì I listini si spediscono dietro domanda affrancata - Vendesi in Firenzo, via Porta Rossa però ove vi è ferrovia diretta, col solo zione dei, donti. morbidezza e la freschezza, La ri 
° aL. it.140 la boccia con libretto abbia 


trasporto a carico del commifieale. 


ESTRATTO d’odori per il sua azione è efficace contro l’ab- 
Deposito in Firenze presso A. Dante a 


ito al marzetto campa- ‘bronzature del sole, le macchie 


d’ istrazione. dall’ unico : depositario , 


i i e lirico 
passes: eds 
cBEsCEssio 
Fri 4 CS E° 


a! mazzetto del inondo Sponi 


di rossore, ed annienta i cattivi 


e ì DE a) e.» ° signor Leopoldo Signorini, cista, { | Marroni, via Cavour, n° 27. Napoli, stessa‘ nata gi none alan 
: e, al profamo ) fe ' 
20,000 e più Guarigioni sa i A mi sftt d'impiego de bless er 
A ma n ACQUA da toilette, alla viola, ‘alla glicerina è al mond pa, | 
INIEZIONE SgTAGOUA: ANVISIFIITRIGA: ponvarziai da 1--Daggiaa, RR CREMA sl riglio dello vralli è COLOREAM. ciel be fo dipin 
È non caustica, veramente prodigiosa, garantita, senza mer- VUWVIS | Si posone toiletta per imbiancare e render la morbidezza alla pelle — PASTA uno 
sario.e nitrato d'argento, da pon apportare: per nulla, restringimento all'urniza io A. Ria tini pati ASTRO man co pie sn le ment LOZIONI dh peri bc 
recenti nd i oo che pr sit co A Bienores è A ! on che È DR o si | ZOLE è FEN'NRe gi as Tei i ris ; 
i biano) le donne ée.le [ceri in generale. Pel sicuro e pronto risultato ; n “ è i leposito generale per a Italia 
Ln mpleta guarigione, si può mercà quest’acqua dire: Colle 10 mMunici ale maschile | presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavonr, N. 27, Firenso, è presso i Et 
A A 1% ne i it SARE SA compratore avrà ig nd una Boccetta, per saggio, ceme 
f Vene ei | d'Acqua ‘oloni; prannominata 
‘Bottiglia coll’istruzione L. 4. di “IN DESENZANO SUL LAGO NO ad un piccolo facon ELISIRE DENTIFRICIO: PARERI DI TUTE Satiti 
nea er Di e Toledo, 59. la-Ditia "4. Dante Ferrosi, via Gavenr, N: 3; In questo antico Convitto a termini del programma. che. sarà spedito a È cia Nera e 
I MR postalo si spedisce in tutto ‘il Regno però ove vi è ferrovia: diretta eol | chi lo ricercasse, si ricevono giovani che frequentano le scuole ELEMEN- AC U A S ALINO-FERRUGIN i 
ì ilo ‘a carico, del dumltenia TE DODEAI Della ATIARIA dei Servi di @. | TARI, TECNICHE, GINNASIALI e LICEALI, che pareggiate alle regie ed L. L 0999 
Govina, Genova, farm. Bruzza, Li farmai ao) organizzate secondo i programmi ministeriali, si trovano. nell’interno. del- detta FELSINEA del VESRI in VALDAGNO qu el 
rr rc - = l’istituto. di Dai molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un'accurata 6 dotia “eseri- Tiege 
CONTRAFFAZIONI N Contilto si apre.ai 45 di ottobre e si chiude ai 45 di agosto. La pen- | reso -di questa sorgente risalta che L'ACQUA FRRRUGINOSA di VALDAGIO for- pros 
sione è di italiane lire 500. Il Rettore che indicano le acque marziali, a) ERA ala dal rravale Pitcairn hero 
a ix. «DELLE I Sac. Dott. Domenico Lizzeri. veroso, la gastro enteriti lente con o senza ingorghi addominali, l’amezorrea, la di- gole 
PI DI B LAN CARD : x |: nente, nella jposondria, negi isterlizai, que. — A. quant pragi ni aggiunga a così 
| LLO LE M A I ATTIE VENEREE ian di farne piso in qualunque stagione, il consarvarsi inalterabile per lange otte 
(CAVE DOLUM) br ind RE E e er SE zion 
È ) osito presso pria ‘armacio. nieri 
“Th questo' paese si trovano indi- | fede delli intermediario. Non vha E Li A L A T T | E D E L L A P E L L E Deposito generale in Valdagno presso il farra, G. B. Gajanigo,depssitario altresi tale 
vidui così poco gelosi del proprio | dubbio che trattandosi di qustione, à tura radicale — Effetli,gnrantiti. sé amazministratore della fonte Catulliana @ spoditore delle acque minerali di Rseoar A 
‘onore e della dignità della loro pro- { la quale interessa a sì all ado anni di costanti e ROERO successi ottenuti dai più valenti Clinici nei diribireed sist ardea o È 
fessione, capaci di ingannare iloro | la sanità pubblisa e la moralità del principali Ospedali d'Italia ecc., col Zigesoré Depurafivo , - x nier 
concittadini, vendendo loro sotto il | commercio, i sigg. farmacisti si di Pariglisa del Professore PIO, MAZZOLINI, ed ora-preparato L IMPRES A por: 
Nostro nome e colla nostra firma, | mostreranno degni della confidenza dal di lui Sglio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, pico erede Î | È 
Pillole di Blancard contraffatte. dei loro clienti, è ripudiando qua- del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di Cavassa, Callegari, Torriani ejValle i mer 
‘Alcuni poi, secondo il Dott. Zuc- | lunque solidarietà coi falsari, sì fa- lesto rimedio pronto e sicure: contro le Mfafatsie. Veneree, la Sifi- A en SRARZA 2 : } 
carello Patti, spinsero la cupidigia | ranno un dovere di proeurarsia le le sotto ogni forma e complicazione, blenorragia de eromiehe | |||, arverto d anto ;viaggiatori, come a maggior loro. comodo, e per ovviare ai — 
‘il punto di sostituire il Vetriolo ] Vere Pillole di Blancard da. sor- malattia della pelle, rachitide, arsritide. tisi inci- troppo poseni calori estivi, le partenze dei servizi dalla Spezia per Sestri Levante 
cerdle 11 all joduro di ferro, prin- | genti non. sospette, rivolgendosi, | pienie, 08 oni epatiche, muiliare eromiea, della AREA alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la 
cipio attivo delle nostre Pillole. | cioè, ed alla nostra Casa in Parigi, quia impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito | Lr alle ore 8 ant. ed alle 7 30 pom. 
er garantirsi da queste compo- | o pressori nostri corrispondenti, retto no danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mer- ba ea dei posti «sono di-L. 6 per.le messaggerie e-L..5-per gli. omnibus, \ 
È ni più o Hero, EA, che si fi paia euriali, ai cid voi 
ondono sotto la no; marca le case pl È È fa * 
me siii lena Arad Fr. 6 e Fr, 12 Ja Bottiglia, COMUNE DI SUARD 
icurarsi sempre della provenien- conosciul Us Fica I 
sigle Pillole the portano il nostro | in paese. " x RESOR: Tina ga Politi e Forni © preso 4, D. 
nome, facendo appello alla buona | Farm. vin Bonaparte, 40, Parigi. Mondo, Napo Ditta A. Danta densi dover] uNa Pionciang Prictni DI (Lomellina) la 
| Ù jh' Torino, all'Agenzia D. Motdo — Firenze, Pegna-Rertelli nova, ‘farm. Brazza. Mc} È vis, Milan DAI Mes Si ricerca un ma i i i 
ata ll'inecosto iI Terno dl'Totmaso, Krba, Gelli e Mara, nigi Bsgott | 308” form Gato Rini" ati Telaio” Menaio, Alina ae ERI acne (I imola vlersentere! So Berardo Galli agi dio. 


‘alamo. Mantova, farmscia Dalla Chiara. Bre-| | tidiana obbligata, stipendio L. 1000. Se secolare, stipendio L. 580. 


nova, 0. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificatj — Livorno, A. Boccacol, —. Pavia, | cia,-Rodolfi, Girardi Bari, Lippolis. Alessandria, Basilio. Arezzo Ceccherelli Li | Pi ° 5 x 
No Penta, di Holm: : IRE Ae 1A: T Majolo. Stefano | Contessini; Dann e Mali” Ancona, Sabbatini, Modena, Gambusieri. ) ed , le dimande documentate dirètte al sottoscritto sindaco, franche di--posta, St 
nile Poachia Ù ha) TE GORAN RAT ericie: i Costa. Padova, Cornelio: Parma, Guareschi. Pavia, Jemoli. Piacenza, Varesi, Pisa, ‘a il 5, p. v. ottobre, Il Sindaco i bo, 

‘andita al dettaglio nelle Princip: SE Ji Carrai, Salerno, Bonomo, Siena, Parenti. Verona, Pollini, Venezia, Zamipironi, NAVAZZANI. Strir 

3 ° ° Asti, Onesti. Palermo, Monteforta,. Lucca, Pellogini. Ferrara, Navarra, Bitonto, È Sien 
Re RE RAZR AE UT ni | rl 
ST 0n4, Cari 5 3, Santelli. Lodi, ‘Cremonesi, iari : Sci, 
BITTER DOSIO (basta fe si siepi gr to pen tor ||| uicno EPILESSIA wo ii 
a 1 Lo Ù , e Lavatelli; Iglesias, Murchis. Reggio Emilia, Volterra Demetri s IL 
» è i Pontedera serafini Pistoia De Ferri Pescia Tondi, Missa Chiappa Carrara Otland entot : » 
LIQUORE IGIE?!00 BALSAMICO È STOMATICO, TE colt guarita colPestrato anti-epilettico Tag 
G>reveitato cs 8. M. il He d’Italia) que Rit RED MMI I A CREO PROFESSORE GEMMA © Una 
PR n] Ta “ 1 z 
tenivo, stomatico per quelli speciaimenie che sofrono d'inappetenza, fM- i INTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA Di 
7 diga debolezza di stomaco, eoliche, verminazioni 'ete. ©’ * i i ; ; Hi È Ù i, 
a somposizione lidia setansa nali È pria meno: spiritoso “di tanti dei chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 9 Root: cura facile, guarigione rapida, vegetali indigno] mos, 
ir questo genere, perciò gode di tutta le-virtù.toniche senza recare ta 1 più valesti medici In usarono con grande vantaggio nelle maalsttia dello siormazo- NI A Lora ARI dormmano la base di questo portentoso medicamento. Lun HA Men , 
la ta anale RE Sepa a Ligier; mia è si Sgionate da ela o‘da puo i di digestive, pe» rinvigorire la ianguesti | Fila preparazione pi "ebiinico” dit I A eten dre 1 pi 

come ORTA, 805, 4 dose forze del veni n il ei Ù b te) 1 n 

Sa co ite Pro dala botigla Ly D 0, vasto dl DÒ po: BIO par al f°| rebora lo siomaco, facilita le digosione, eccita l'appotto: {e ila © dopo i ibo. Cor: | {ico di questa malati unito alla scatola, ta cooperazione dei medici earanti, - bone 
venditori, s fezioni del cnore nelle ostruzioni del fegato, della ‘milza ‘a dei visceri del ‘basso ven- $i pot sang | eoroneranno quest'opera filantropica. Un | 
mala rame iaia Reale Fabbrica di Coufatti, Gioecoiata, Liqueri di è Are SEE E gonne nelle serata, n) nell’itterizia, SORERE riedizione a > ne RESA 

As Dosio gio N, 52. Firenze. agita Foti soppressa © nata. Questa preziosa tintura è dotate i Sl spedta elia ssatola Lu F 

Dopositi TO: sio di DA, È Dane: fer Ha Cavonr, 87, 16 4 Tate. Pesol 8 ES PhistAgicor ra Pa sere n° tnt Pa diltipnna mediizio teglia portalo, nano. PIO RINO Di reg fama 
Re L18, RaFoo” Livorno fetali Corvolili. Peragia, Gi. Strtrag Comi. | Deperitarii in Iialia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour #7, Farmacia dolla Arenti comnmiasionari per l'Italia, Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 45. Il 
Gesota sonaldini ; Pisa, fraslli Pietromani, Pontedera, fratelli Grastan, e presso tutti Le6*=ore Britannica è farmacia Reale Italiana, farm. Castagnacci e farm. Garnieri ì pià « Torno | la sp 
i safari e liquoristi dala & dell'stro. — Si spedisce corro vaglia EE AR, CNC Poveri) cia Mor Ala i sene; 
postale 1a lottara franca ovo vi ovia diretta col slo trasporto a sarioo dal com Sabba eda Nilla. der: Panda: Rne. Afontetori. afesina; Gatte me—st— aim grec: 
Mittanto. , Tolado, 58, @ Leonard ne. Tip. del’OPINIONE diretta da G. Carbone. È 


